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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 10,30).

Si dia Iettura del processo verbale della
seduta a,ntimendiana di ieri.

C E M M I, Segretario, dà lettura df3l
processo v,erb,ale.

P R .E S I D E N T E N on essendovi
os,serV'azioni, U proce.sso verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senator'e Granzotto Basso per giorni 4.

N on essend avi osservazioni, questo con~
gedo si intende conc'esso.

Annunzio ,di disegno Hi Ileggetrasme,sso
dallla ,Camera dei deputati

P R E, S I D E N T E. Comuni,co che il
Presiàerute della Oamera dei 'd~putati ha
trasmesso m ,seguente disegino di [e1gig,e:

«Norme per la Ideterminamone Idlei canoni
rélatÌ!v,i a]l'uso di]inee telegrrufiche 'e telerfo~
niche e di lap'pwra,ti telegirooci di prOìprie'tà
dell' i\mmi'ni'straz,i'OIllIe delle Ipo'stee, d'eH,e tele~
CioITlullllilca'zÌoni,dleli ,camoni ,relaJtivi ana ma~
llJUtenz,ione d'i linee edaJpparalti V'el'conto di
a;ltre Amministrazioni ,o rdi ter'zi, e per la
determina~ion'e delle qruote di s,pelse gene:ra.li,
di surIlogalZi'onee di aiPPolg1gio» ('115<67).

'Questo disegno di legge s,arà stampato, di~
stribuito ed lals,segnato a,Ha competente Com~
miss,ione.

Annunzio ,di 'p~esentazione ,di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome Idella '7a Commissione peI"ffialllente (La~
vori pulblblid, tra/s'porti, 'Poste e te1ecomuni~

LANZINI

ca:lJ1onlie marr'iina mercanUle), IiI 'senatore De
Unteu'i'Ctllter ih:a 'p,res'G'll'tato ,la relazione sul
dli'selgno ,dli leglge: «Pia,no dl Inuo,ve eostru~
z,ioni strardrali~d autostrada:1Ì » (W718), e cihe i
senatori, ISolarl, BardeUini e Ottole;nghri han~
no presentato., :S11Jil1o.'stesso :c1is€lgno di leg1ge,
una re1la<ziornedi minora'filza.

Queste rellazioni saranno stampate e distri~
buite ed l re,la,tiv'l disegni ,di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute

Discussione e ap.provazione,con modificazio-
ni, del disegno di legge: « Disposizioni in
,materia di previdenza iP,er gli addetti ai
pubblici Iservizi di tras,porto in concessio-
ne ,e ,miglioramenti ,peraikune categorie di
pensionati del Fonde istituite cen l'aTti-
calo. '8 ,del regio idecrete-ilegge 19 ettebre

1923, ro. 2311 » [(1376)

P RES I D E N T E L'ordine del gior~
no reca la discuss!ione del disegno di legge:
«Disposiz.iom in materia di previdenza per
gh addetti ai pubbliei servizi dl trasporto h.
concessione e m'lgllOramenb per alcune 'cate~
gorl,e :di pensionati del J:i':onc1oistituito con
l',articol0 8 del regio deo.r'eto~legge 19 ottobre
1923, n. 2311 ».

Dl,chi,aro laperta la dlsclussione geinerale.

È iscritto a parlare il senatore Ba:rba.n~~
schi. Ne ha facoltà.

BAR BAR E S C H I Signor Presi~
dente, sa,l'ò brevirssimo e non ,sa,rà questa
una frase vana.

Rmgra:mo, anzitutto, la Presidenza del Se~

nato che, accogliendo l'llllamme desiderio del-
la decima Commissione, ha con tanta soHe~
citudine iscritto all'ordine del giorno della
,seduta odierna questo provvedimento.
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Si trlatta di un provvedimento destillllato
a l'endevegiustizia ad una cate,goria di lavo~
.ratori che, attraverso i tempi, hanno dimo~
strato di poss<edere un vivo senso di solida~
rietà.

Chi vi parla ha avuto la ventura da pa,rte~
cipareai lavori di preparaZIOne e di ,applica~
zione di una legge lontana nel tempo, ap~
provata nel 1912 e divenuta operante dal 10
gennaio 1913: una legge che diede ai t:r;an~

viel'i la possibiLItà di realizzare una pensio~
ne che, se non era lauta, era degna, per
lo meno, del nome di penSIOne.

Già in quell'epoca i tranvieri dettero un
esempIO del come si manifesta la solidarietà
nella ,classe lavo:r;atrice. I giovani tranvieri,
coloro che ,speravano ed avevano la possibi"
lità, Theltempo, di maturave una certa 'anz,ia~
nità, ,sacrificarono ,gli anni di anzi,anità ac~
quisiti per la pensione, in modo ,che fu pos~
sibile dare, allora, la pensione rui vecchi tran~
vieri che non avevano partecipato aHa for~
maziione deli fondi, Òhe :non lave~ano parte~
cipato, doè, all'assicurazione.

Le VIlwnde successive hanno poi miglio~
rato la sItuazione iniziale e Il Senato ha a,vu~
to occasione di occuparsi di questa categoria
anche nel 1952, allorchè ~ 'come è scritto
nella re,lazione che in quell'occasione ebbi
l'onore ,di stendel1e ~ i veechI tranvieri pen~
sionati sacr1ficarono la loro posiz.ione a fa~
vore dei giovani. Già ,allora, nel 1952, noi
dicemmo che era ne.cessario e urgente un
pl1ovvediimelll'torip,am,tore, qua,l è quello at~
tualmente ine,same. Con questo provvedI~
mento li giovani tranvieri in serviz,io si as~
soggettano ad un aumento del contributo che
essi devono pagare per la pensione, e con
que1s1to,aumem.to contributivo 'S,i pr'ovvede a
dare un ,aumento di penSIOne ai vecchi tran~
vier1i,a quei vecchi tranvieri i quali, andati
i,n quresc,enz,a pr1ima del 1945, pel'cepi&0ono
attualmente pens.ioniche, 'S,e,sono ~ievemen~
te superiori a queHe dell'assieuraz:ione ob~
bligatoria ,della Previdenza socia,Ie, sono quail"'
che \>:olta ~a metà e 'spess,o, addirittura, un
terzo delle pensioni liqUIdate dallo stesso Fon~
do la .ooi v,a .a riposo oggi.

Mi vendo conto che que,sta mateflla aVl1ebbe
bisogno di esserie più .ampiamente iUustr:ata,
per essel1e meglio compresa dai colleghi che
non partecipano a,i ,lavori della decima Com~

mis.sione p. che comunque non sono adden~
tro al problemi .della categoria tranviar'Ia ; ma
abbiamo preso l'impegno di far palss.ar'e que"
sto provvedImento con rapidità. L'accettia~
mo, quindi, così com'è, sebbene in qualche
parte incompleto o addirittura errato, pur di
dalle a quei v,eechi tira'll:vieil1i, .che oggi hanno
superato largamente i 70, gli 80 o addirit~
tura i 90 anni di età, la soddisfaz1ione di sa~
pere, prima di raggiungere l'uIbima meta, che
non sono stati abbandonati dalla Repubblica
italiana, e soprattutto che non sono stati
abbandonati dai loro colleghi di lavoro. (Vivi
applausi).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Fiore. Ne ha facoltà.

F lOR E. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, mi associo al ringraziamento om. ri~
volto ,alla Presidenza del Senato che, nell'.eco~
nomia dei lavori della nostra Assemblea, ha
voluto introdurre, con sollecitudine, l'esame
di questo disegno ,di legge.

Il provvedimento in questione ha una lun~
ga storli,a.; 'elslsoSI r:iallilla,cÒa,al:1aleggie ill 4435,
del 19,52, che stabilì .criteri differenziati eli
pensionamento per gli autoferrotranvieri, a
seconda ,che foss,ero andati in pensione dopo
il 1950, ovvero tra il 1945 e il 1950, o infine
prima del fehbra:io 1945. Le O'rgan,izz,az,ioni
sindacali dei lavoratori attivi e la Fedem~
zione dei pensionatl, dal 1952 in pO'i', hanno
combattuto delle buone battaglie per cercare
di rendel1e giustizia ai vec.chi pensionatI, pe~
requando le pensioni. Per darvi un'idea del~
l'attuale sperequazione, basta dirv,i che ci
sono dei lavoratori andati in pensione prima
dal febbraio 1945, i quali, co.n 30 anni di
servizio, r'i,sc'Uotono 16~18 mila lire me.nsili;
mentr.e i pari grado, eon pari qualifica e
con gli stessi anni di servizio, posti in quie~
s.cenzla dopo il 1950, ,raggiungono le 60 miIa
hre al meSe di pensione. La sp,erequaziollè
era tale da l1eclamare un atto di giustizia che
la sanasse. Finalmente, dopo tante battaglie,
siamo riusciti a ,6solvere in parte il proble"'
ma. Le discussioni tra leorgianizzazioni sin~
daeali ed i rappresentanti minister,iali sono
state lunghe e laboriose. L'accordo si raggiun~
Se su due punti principali: miglioramento
delle vecchie pensioni, con la rivaluta~ioue



Senato della Repubblica III LegislatUi;l~ 185,93 ~

24 MAGGIO 1961398a SEDUTA (antimer'id~ail'/.la) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

delle pensiom anteriori al gennaio 1955; a,dG~
guamento delle pensIOni in base all'indice me~
dio del casto della, vIta per varIazioni pari al
10 per .cento o superiori.

Il dI8oegno di legge ha mtrodotto deHe mo~
dlfiche all'accordo sIndacale, peggiorandolo,
e questo e:I dIspiace. Il relatore inizia la sua
relazione r,ilevando l'influenza dei fattori de~
mografici nel sIstema finanziario delle pen~
sIOni. TalI cnteri sono ovvi, in quanto nel si~
stema pensionistico attuale si tiene conto del
rapporto tra assicurati e pensianati. Però è
altrettanto ovvio che le trasformazioni in al~

cuni settori non possono andare a danno del
vecchI lavoratori, dI coloro che hanno. esple~
tato il Ioro lavoro in condiz,ioni di maggiori
diftkolità e di gr:ave disagio, in :slituazioni
paggiori dell'attuale. In ogmcaso, la consta~
tazione deUa nuova situazione del settore do~
vrebbe portare, per l ve,cchi pensionati, ad
un doveroso contributo de1:1o Stato, non ad
Impedire la pe~equaz:iane deUe veclCtllie pen~
sionicon l,e IllnOVie.

L'attua,J.e disegno di ,J.egge, con lla ellabo~
razione di coefficienti moltiplicativl, miglio!'a
Ie vecchie pensioni; ~ coefficlenti, però, sono
stati eJ.aborati in modo tale da ,cr:eme degli
sbalzi. Per H 1954, pO'i, mentrle l'a,ccordo rag~
giunto in sede mmlsteriale fissava il coeffi~
CÌente 1,05, il Govemo Io ha I1idotto ad 1,02.

Il disegno di legge mtroduce, in01tre, con~
dizioni ,peggiar:ative dell"attua1e 'Slituazione.
Per esempio, ne'l campo de,i ,cont~ibnti. Il eol~
lega Barbare,schi ha fatto nlevare la solida~
netà attiva e fattiva del lavorato:d in ser~
vizio 'con i vecchI pensionati. Già con la leg~
ge n. 4435, Se si sono avuti migllioramenti,
lo si è dovuto all'aumento del contrlibuto ver~
sato ,dai lavoratori attivi. Oggi, per far f,ron~
te all'onerie de1 dis,egno di J.egge, si aumen~
tana i contributi dei datori di lavoro e dei
lavo:mtori e si stabiI<isce, per la prima volta
e per l'avvenire, un criterio fisso: due terzi a
carico dei datori di lavoro e un terzo a ca~
rko dei J,avoratori; mentre finora il contri~
buto dei lavoratori era di gran lunga infe~
riore al terzo. È un'innovazione grave, per~
chè sottrae alla contrattazione sindacale nn
elemento importante che è sempre ,stato de~
voluto ad 'essa.

Vengono stabiliti altri Cf1iteri peggiorativi.
Nell'articolo 3 si introduce un criterio di

riversibihtà che è peggIOrativo rispetto alle
att,uali norme de},l'ass'Icurazione obbligatoria,
ma ,che è un controsenso in questo momell~
to in CUI tutte le categorie dei pensionati re--
clamano Il'estensione a tutte le pensioni del
criterI sanciti nella legge n. 46 per gli sta~
talE, per quanrt;o r:i'gUla,rda ,la Il1iVl€lrslibillità.P,ro~
prio gIOrni fa, nella Commissione del J.avorO',
abbiamo discusso un disegno di legge, che do~
vrà venir:e pre,sto in Aula, riguardante l'esten~
sione l3;i pen:s,i,onati deI,1a Previdenza sOelaJe
delle norme della I<egge n. 46. Noi invece.
con questo disegno di legge, peggioriamo la
situazione della rivers'ibilità; il che non era
stato neppure discussa nel,le lunghe sedute
tenute al Mmistero de} lavoro.

Vi è pO'i la questione deHe competenze ac~
cessoriee vi è l'articolo 36, a proposito del
quale debbo dire ,che ma,I lfinora er'a stato
,stabHito ehe lecontroVlersie doves'sH::'o essere

portat'8 ,a,l Comitato es.eautivo prima di adi~
re iÌ1 magIstrato. È vero '0he ,c'è lUna dI,SpO~
sizione generale in mento, ma per 40 ann,i
ess,a non è mai stata applicata, e anche di
recente eTa stata riconosciuta con sentelnza
deIla Gorlte di casslaziane la posrsihilità dì
adIre l'autorità ,giudizli,ar!ia rsenza passare l1e~
cessariamente per il ricorso amministrativo.

Inoltr,e 80i .elude il problema deUa tredi~
cesima mensilità. Onorevoli colleghi, onore~
vole Ministro, è una beffa dIre .che la p.en~
sione annua sarà dIvisa in 13 anzichè in 12
mensilità o che si darà la tredkesima sO'lo
nel,ca,80 che Ila sCiala mobi:le r:egisltri aumenti
del costo deUa vita del 12 per oento (mentre
in sede mini,sterlial1e lem 8ova,to'fi:srsato H 10
per cento) ; è noto inf,atti ,che anche per le
pensionI della PI'evidenza sodale è concessa
la tred:i'Gesima me'll'silità, benchè la pe:n.sio~
ne base sia calcolata suicontr:ihuti di tutti e
13 i meSI; anzi, recentemente, po.i:chè il Fon~
do ,spec:ialie per i l:av;orato:d e1ettriei nom ero~
gava la 13a, :gl'interessat:i hlanno adito l'alu~
torità giudiziaria, il Tribunale di Roma ha
dato 10.1'0ragione e l'I.N.P.S. non ha nemme~
no appe],l,ato contro la sentenza. .ora, noi ne~
ghiamo la 13a mensilità ai pensionati auto~
ferrotranvieri mentre tutti gli altri pensio~
'nati l'hanno. Badate ,che, Se questo potr'ebbe.
in parte, essere giustifi,cato per co.loro che
sono andati in pensione dopo il 194,5, perchè
l:a penls'i,on:e è cru1c,()IliataSu tlled:ki mesi, non
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èconc!epdibilie per queHi andati in .pern1slione
prima del 1945, i quali ricevono un danno
veramente notevoJ'e da questa deciS,ione del
Governo.

Queste ed altre sono le deficienze del pre~
sente dis,egno di legge. È fu Or di dubbio,
però, che ci Isono dei miglioramenti per i vec~
chi pensionati autoferrotranvi.eri. Come ha
detto il collega Barba:res'chi, vi sono dei vee~
chi di 80~90 anni che attendono da anni,
ans1osamente, un miglioramento delle loro mi~
sere pensioni: è per questa ragione che nOI
abbiamo sollecitato La discussione di questo
disegno di legge, ed è per questa ragione
che abbi,amo rinuncliato a presentar,e 'emen~
damenti, in modo di evitare di ritardare
l'iter parlamentare. Ci riserviamo però, in
prosieguo di tempo, attraverso disegni di leg~
ge od altre forme opportune, di oe:rcare di
sanare tutte le deficienze e, tutte le lacune
che questo provvedImento contiene.

Per queste ,considemzioni ci auguraamo (8
questo mio interv;ento deve 'essere inteso an~
che ,come dichiamzd!one di voto) che Il dise~
gno di legge venga approvato rapidamente
affinchè i vecchi lavoratori interessatiabbla~
no la soddisfazIOne di vedere, prima di rag~
,giungere l'ulti.ma meta, che il ParLamento ;ita~
liano, che i lavorator~ attivi e le or,ganizza~
ZiOlll sindacaM hanno provveduto in qua:khe
modo ,alle loro esigenze. (Applausi dall,a si~
nistm) .

P RES I D E N T E. Non eSlsendov,i al~
tri iscritti ,a parlare, dichilaro chiusa la di~
SCUSSlOne g'8Inerale. Ha facoltà di parIare
l'onorevole Irelatore.

M I L I T E R N I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onor,evoli col~
leghi, Il disegno di legge in eSlame persegue
la finaEtà di realizzaTe un p'iÙ efficiente e
pToduttivo sistema di protez,ione sociale per
gli addetti ai pubbHci servizi di trasporto
in conce1ssione, come hanno poc'anzi obietti~
vamente ri'conosciuto i .col1eghi Ba,rba:reschi
e Fiore.

La categoria degli autoferrotranvieri ha
una lunga tradizione previdenziale. Infatti,
Il fondo ,speiCii:a,leha origini lontane, ,che rl~
s,allgonoal 1906, allo:rchè, per effetto della
legge n 272 del 30 giugno dello stesso anno,
venne fatto obbligo aHe ferrovie in conces~

sione di vers,are all'assicurazione f'a;coltativ::t,
a favore del personaIe stabi/le ,ed in prova,
un contributo percentualle sulle r1etribuzi,oni.

È opportuno rilevare che già i precedenti
provvedimenti legislativi assicuravano ai pen~
sionati autoferrotranvieri particolari vantag~
gi, tra cui la misura della pensione pari ai
9 decimi dell'ultima retribuzione: vantaggi
che dIfferenziavano il rapporto assicurativo
della categoria da quello dei lavoratori di
altri settori.

N €Il 1945, in conseguenza della svalutaz:io~
ne monetaria, le pens.ioni subirono una per~
dita notevole dell loro valore. I provvedimen~
ti di leggeche ne seguirono, pur avendo lo
scopo di rivalutare e l'iequilibrare gli asse~
gni pensionabili, non el'iminarono ilias,ensibile
spel'equazione intervenuta a danno delle pen~
slOni liquidate anteriormente ,a11945 ,e,per di~
versi motivi, anche a danno di quelle l.iquida~
te dal 1945 al 10 gennaIO 1955.

Il provV'edimento in esame risponde per~
ciò, .come hannoricanosciuto i colleghi Bar~
bares-chi e Fiore, alla neeessità, rip:etutamen~
te pro1spettata dai pensionati ferrotranvieri
e dai rappresentanti delle organizzazioni sin~
dacail<idei lavoratori del slettore, di pe'rvenire,
in primo luogo, all'elÌiInimaz,ione delle spere~
quazioni 'attualmente esistenti, o aHa massi~
ma perequazione possibiLe, tra le pensioni a
carico del pa.rtkol,a:r'e Fondo di previdenza
di ,categol1ia; e in secondo luogo, aHa neces~
sità di contenere l maggiori oneri ,che ne de~
rriv3mo per lIra:gestione entl10 ÌÌmtti soppor~
tab~l,i sila dalle az,iende sia dal personale di~
pe,ndente.

La selconda final,ità è in reIrazio'l1ieorgamica
COInla situazione sociale ed economica delle
cOillponentidemogr:afiche ed azi'endali del si~
sterna previdenziale del settore.

Com'è noto, in materia di as,s1cuTiaz'ione
pensioni, la s.celta del s'istema ,fÌlnanziario di~
p,ende, soprattutto, dal modo in .cui il siste~
ma è influenzato da fattori di ordine demo~
g:t1afico€a economko, olrtre ehe teclliico~socio~
logico in senso lato.

AbbÌ!amo già avuto occa,siome di, rilevare
in Commi,ssione che ,la grande diffus,ione del~
la motorizz,azione priv,ata, notevolmente c,a~
piHarizzata dall'auto uWita,ria e dal micromo~
tore, e la stessa ,evoluziorne della tecnica mo~
derna dei tmspOlrti hanno inoiso suLle com~
ponenti demografiche del settore ferrotran~
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Via-rio; pOThoodol0 in f.ase involutiva, sta in
Italia che a,ltrov,e. ID la fa&e involutiva, inevi~
tabilmente, si 'estende e si ripercuote in senso
newativo nella vadaz.iO'ne degli effettivi d€'1
h:tv0t'ato:ri occupati ,e dei r,elativi ,coeffioienti
biometrid.

Ad esempio, è ,constàtaz'lon@ bm3llime della
tecniea attuariale belga, francesee4 ita,lìia~
na che « iliav:ar,iazione deglii eff,ettivi dei laV{j~
ratori occupati in tal une branche di attivi,tà
~ come le impre1se minerarie e quelle di tra~

~pO'i'tù ,~ ha dato origine alle difficoltà sorte
ìi!èÌ .flhàa:iZlatnèntQ di tal un,i regimi speciaJi
della skurezzla soèl~lé ».

In Belgio ed in Francia, per <ntatè N azio-
ni a noi vidne, si prevede un'ulteribr,e a(;è,eh~
tuazione della tendenza imvolubva, mantenu~
tasi peraltro costante neIl'ultimo trentenmo
In Francia, ad esempIO, nel pr'imo settore, i,J
rapporto tra il numero dei pensiornati e quel~
lo degli assistiti è passato dal 18 al 96 per
cento.

In Italia, nel settore dei l,avorlatori addetti
ai pubblwi serviz'i di trasporto in 'conoessio~
ne,sudrea 90.000 dipendenti (di cui 'Circa
50.000 alle dipendenze delle Aziende murnki~
p.aJJrz,z,at'é),visollo ,a <carico del fondo più di
35.000 pensionati; s,ituazlOne, questa, in pro~
gressIvo appesantimento, a causa della no~
tevol'e pr,evalenza del numero degli agenti 3;n~
nualmente collocati in quiescenza, rispetto a
quelilo dei nuovi assunti. L'involuzione della
componente demografica del sistema è, ovvia~
mente, in ()onnelss:ione con l'involuz,ione della
componente economico~aziendale.

Valg1a il sleguente dato sintomatko. Nel
settore delle azi'ende municipalizzate dei tra~
sporti ~ laziendecne, 00me ;sIi è 'J:1iI1evato,oc~
cupano circa 50.000 lavoratori dei 90.000 nc~
cupati è denunz,iata, per il 1958, una p.erdita
di milioni 17.492 e per il 1959 una perditl3,
di mi'lioni 12.469.

NeMa gestione delle predette az'iende, va
Inoltre rilevato che l'incidenza della spesa
per il personale sui proventi de,l traffico ha
assunto valori percentuali notevoli, ,fino al
caso limite, peraltro indicakivo e sintomatico,
dell'83, 74 per cooto nell' Azienda tI1a.nv,ieaiU~
tofi,10vie di Napoli (A.T.A.N.).

È per questo, ,carissimo coLlega Fliore, che
la Commi1s,s:ione,se ha potuto ,condividere la
impostazione originari,a che portava alla sop~
pit'lessione deU'articolo 23, non :ha potuto, in~

vece" acceder,e alla sopression.e del parametro
fondamentale checostitui,s,cle 11cardinefinan~
z,iario di tutto il sistema: la riparbzwne de'i

I 'contrihuti tm j datori di 'lavoro ed i lavo~
rato:l'i in ragione .di due terzi e rispetti,va~
mente di un terzo.

La nuova lmposta~ione tecnica diel fondo,
secondo il disegna di L~gge in 'esame, eS'clu~
G€\,ai fini della cope.rtura dell' onere delle pel1~
siMi base, l'intervento deU'asskuro:zione ge~
nerale obbLigatoria (vedi ,articolo 6 del dise~
gno di Ileg1g1~),e riducle ,rull1'1 per {~err:l!tola QlUO~

ta destinata a fondo riserva. Tale quota, a
norma dell'articolo 1'8 deUa legge 28 di<cem~
bre 1952, n. 4435, era fissata nella misura
del 3 per cento deLl'importo ,contributivo do~
vuto al fondo d'integrazione, mÌisura 'risu1ta~
ta eccè81i>ivarispetto agli impegni dw il fon~
do ha assunta verso gli attua:li pensionati
ed assume nei confronti degli iscritti.

'Ciò comporta la dilsponibilità di una note~
vale massa di contributi ,che, urnitamente a
quelli già previsti ,dalle disposizioni in vlÌgo-.
re, e legg,ermente maggiorati dal provv'edi~
mento in esame, sarannoimpi,egati per far
fronte agli oneri del fondo d'integrazione
delle pensioni.

L'integtYazione e la pe,requazione dei livelli
pensiona1i è il problema fondamentale cui il
disegno dlÌ'legge tenta di ia:s:sÌiC'UIul1e,,ed ,in no~
tevole parte assicura, una più efficiente è
prlOduttiVla solm~ioTheisoÒaLe: Isi,tmtta Idie[IIa
più esrbes.aed qperativa p'ereqUia:zJiOlIllelPossd!bi1e
deUe prestazioni meno favorite alla misura
di quelle in atto nel g,ennaio 1955.

Il procedimento. di perequazione, basato sui
coefficienti di rivalutaz,ione di cui ana tabel~
la allegata al pr~s,ente disegno di le~ge, com~
porta sensibili mighoramenti per gli interes~
sati e so.prattutto elimina, in notevole misura,
la sperequazione creatasi a seguito di quan~
to disposto negli articoli 3 e 4 della lleg~e 28
dicembre 1952, n. 4435, in ordine alla Irili~
quidazione delle pensioni aventi decorrenz':1
anteriore al 10 febbr.a:io 1945 o compresa tra
il 1° febbraio 1945 e il 31 dicemwe 1950.

Le pl1eme,sse finanzia,YÌ>esulle quaIi si fon~
da il provvedimento in esame si articolano
neLle seguenti previsioni, valutazionri e norme
principali.

,È stato supposto ,che il provvedimento en~
tri in vigore nel 1961 ed è stato altresì con~
siderato UIl contvibuto a favol1e del fondo di
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integrazione del 22 per centO' della ,retribu~
ziollie, ,com un aumenta deI 4,60 per cento nei
cOinfronti dii gueiJJlo,,già in a,tto, del 19,40 !per
centO' Per 1e canseguenti valutaz,ioni finan~
ziarie, valga Il rinvia a pagina 4, n. 3, della
relazliane.

Can il provvedimentO' predisposta dal Ga~
vema e che il SenatO' è invitata ad approva~
re, nel testo emendata dalla CammissLOine,
si è altl1esì innavato il congegna di scala ma~
bile, già prevista dall'articola 20 deHa legge
28 dicembre 19'52, n. 4435, cansideranda came
elementO' dinamica per la vaTiaziane della mi~
sura deUe pensioni le variaziam del numerI
indici del COistodella vit,a, pubblicati dall'Isti~
tuta centml'e di statistica. Oiò cons,ente di eh~
mmare le spel1equaziani create da,l ve,cchiOi si~
stema (che prendeva a base della seala mo~
bille le vari,azialll di cantingenza) nei can~
franti ,delle ,c'ategarie a più basso livella sa--
lariale. MI sia cons,entita ricorda,re breve~
mente gli altlii prohlemi che vengOina risolti
con '11p'rovvedimenta in esame: 11,cOi1.loc,amen~
to in pens,ianecon 15 anm di serviziO' inve~
Ce di 25; il ricanascimento dell'invalidItà spe~
Clfica per i dipendenti dalle autolinee incon~
cessione; la fiacaltà di riscatto, per ,glI ,agenti
che abbianO' r:lvestita la qualifica di straOirdi~
narIO; .l,a modilfic,aziane delle mOidalità rela~
bveaI:le l'late della pensimJJe, can J',intrOiduzia~
ne deUa triedic,eslma mensilità.

OnorevOili caHeghi, il testa legislativa che
il vastra relatore ha l'a11O're di sottOiparre, a
nome de11:a lOa Commissiane, ana vostra ap~
pravazian:e, riparta, sastanzialmente, H dlse~
gna di legge alla spirito e all'arhcolaz,iane del~
la sOiluziOine,alla quaIe è perVienuto il Minis,te~
re del .lavaro, a seguita deUe trattative con~
datte eon i rappresentanti delle altl1e Ammi~
lllstrazlicni interessate e can le arganizzaz,ia~
1ll dei lavaratari 'e dei datari di lavora.

Se è giusta e doverOiso rivalgelre un r,in~,
graziamento al J\'Lnistra del lavora, Oinareva~
le Sulla, ed al SOittosegretaa:1iOi, senatOire Pez~
zini, che, ,con operos'a sensibilità politi,ca e
can tenacia risolutiva, ha persona,lme:nt'e di~
retta le non fladii trattative lffiultillatera1i, il
vostro relatore è p"òl~altra sicuro dJ interpre~
tare Il pensierO' del Senato rivolgendO' un fel'~
vida s,a,J:uto iaigH autofer,mt.ranv,ier'Ì d'It~Ha
e a tutti gli addetti ,ai pubblici servizi di tra~
sporto, ne11a certez~a .che questo dj,segno di

wegge ,contribuirà ad assicurare aLla beneme~
rita categoria e ad un ,serv,izia vita'le per tut~
ti i citta.dini un sempr1e più ordmata, d,isci~
plinato e armonica dinamismO' funzianale,
nel pragI'lessOi, nena libertà e nella socialità.
(Vivi ap'pZausi mal c.entro).

PRESIDENTE.
parlare l'Oinorevole MinistrO'
deUa previdenza sOiciale.

Ha facoltà di
del lavoro e

SUL L O, Ministro del lavoro e della
p1'evidenZJasociale. Onorevole Presidente, ono~
revali senatori, il Gaverno è particolarmente
grata a.1 Presidente del Senato e a quantI
hannO' contribuita affinchè, sia plUre a di~
stanza di 5 mesi dalla sua presentaziOine,
questa disegna di legge interessante i ferra~
tranvieri fasse posto all'ordine del giornO' di
ques,ta Assemblea. Si tratta di un pirovvedi~
mento molto atteso dalla categori,a, e sul
quale il rella,tore ha parlato can tantacom~
p.etenzache potrei anche risparmiarmi un
discor,so, slia pure breve. Debba tuttavia dire
qualche casa su alcuni parti(joJarl del prov~
vedimento.

Il diseglJJa di lelgge è stata preparato da
una Gommissiane pr'esieduta dal valorOiso
Sottosegretario, s,enatorle Pezzini, che ha at~
tentamente vagliato il punto ,di vista degli
autaferrotranvieri e dei concessionari. È
questa una categoria di datoridi lavoro che
è condiziOinata da l'apparti di interdipendenzr.
con altre categOirie: quella dei consumatori
e quelIa degli utenti delle autolinee in COin~
cesis,ione. È quindi un iSl€lttOI'lesolo ap,par€:n~
temente autOinomo: dal punta di vista finan~
ziario, infatti, tutti i riflessi degli aumenti
dei costi si ripercuatano sugli utenti dei pub~
blici servizi, quindi su tutti i cittadini, e in
un eerta senso anche sul TesorO'.

L'accettaziane pressachè integr.ale del plUn~
to di vista degli autOiferratranvieri rappre~
senta, pertanto, un atto di deliberata s,ce1ta
del Gaverno, che può anche pradurre c.on~
seguenze in settori estranei ai datori di la~
vara,estenden,dosi a tutt.a la cOillettività na~
zionale. Il GOiverna è lieto, peraltrO', che al~
cune situazioni di ingiustizia e di sperequa~
ziane s'i:ano state eliminate da questo dIsegno
di 1egge ed a:ccetta, in J'Ìnea di massima, l~
madi,fiche che sono state apPOirtate da.1la
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Commisswne Per senso di responsabiEtà,
tuttavia, 10 debbo, pur rlmettendolmall' As~
semblea, esprimere le riserve pIÙ ampIe a
proposito dell'articolo 23~b7S, relatlvo agli
adeguamenti periodici delle penslOni, non
tanto per la diretta IncIdenza che questa nor~
ma ha sul provvedimento i,n e,s,arnie, qUirunto
per 118implicazioni che ne derIVano, in linea
di principio.

Se si trattasse, infatti, di una questIOne
limitata ,al Icaso od1ema (come oggi 'effetti~
varnente è), riguardante cIOè soltanto gh ade~
guarnenti penodlci, col sistema della s,cala
mobile, del'le pensIOni di questa rllstre~ta CJ.~
tegoI'ia, eVldent,emente SI potrebbe dlre che
non ,si tm,tta ,di ,cosa di molto 'rih,evo. Ma il
Governo, nel prerndere poslz~one e nel non
accettare questo articolo, ha tenuto presente
la l1evitazione del sistema e le conseguenze
che potrrebbero deterrnmarsi qualora sì V~J~
lesse adottare anche in altri cas,i un eri Lena
slffatto.

È evidente che l'lshtuto deve ess'ere con~
siderato non solo ,con rif,er:imento al dis,egno
di leg,ge che ,SIdis,cUite, ma aIl1!cherin rapporto
ad ,eventuaM future inlZriative ,leglsllrativre n~
gual1danti altre oategorie. La preoocupazione
del GOVlemo va oltl1e 'Ìr1tl1attamento prrevisto
per rgllÌ ,autoferrotmanvLel~i, estendendosiÌ al
pl10blema Igenerale dell'applkazlOne della sca~
,la mobile allle pensioni e agli stip,endi.

Sono gr:ato al re,latorie per 'alcune aThnota~
zIOni, ,contenute neHa sua relazione, che co~
stltuil~anno oggetto di medItazione da paTte
degli uffici e dello st,esso Ministro del lavoro.
Bene ha fatto il senatore Milrit,erni a scrivere
esplirCitamente che egli ha deHe riserve pa
quanto con,c'erne l'attua'le str:U'ttura sosbtu~
tiva della maggior parte del1e gestion'l del
fondi speCÌia1i di prev,idenza, in quanto que~
sta struttura, a mio avviso, non si armonizz,a
col principio fondamentale dell'umana soli~
darietà nè si inquadra in un'ordinata pro~
spetti va dinamica di vem giustizia sociale
Il problema del rapporto tra i fondi specialI
di pl1evidenza e l'assÌrCurazione generale ob~
bligatoria è un problema molto serIO e molto
delkato. Perchè, se è vero che da un lato
i fondi speciali non fruiseono di particolari
contrIbuti da parte dello Stato, è anche vero,
,tuttavia, che li fondi Ispredaili ,Srisottr:a,ggono,
a loro volta, agli oneri che tutto il resto d,e~

gli asskurati sopporta nei confl"Onti delle
penSlOTIl minime; compensando, In un certo
senso, questi minori 'oneri i minon vantaggi
cons,eguenti alla mancata contribuzlone del
Tesoro dello Stato. La questlOne è di estr1ema
delicatezza, anche per tutti i riflessi dI or~
dine finanzIario. Si tratta di gestionl in parte
a capitalizz,az,ione, mentre l'assicurazlOne ge~
nerale obbl1gatona adotta prevalentemente il
s,i,stema delWa r.ip,artizrione. Si può 'c,onsta~
tare che in ,certi casi la fa s,e involutIva con~
,s,ernte dI adottafie il sistema della capitalizza~
zIOne; ma in altri caSI, dove c'è una fase
evolutiva e quindi di aumento del numero
dei dl.pendenti, il sistrema della cap,italizza~
z,ione può Cl'eare situazloni dI non rlspon~
denza :neUa struttu:t:1a de~ fondo. Non sono
questioni da dec}dere in un momento. Desi~
derro tuttavi.a ringrazial1e i,l relator'e per aver
messo a fuoco la questIOne ed aver richia~
mato l'attenzione del Governo sulIa necess,ità
dI propors,i una lmea chiara per la soluzione
di questi problemi anche per l'avvenire.

Con queste precisazlOni, io mI auguro che
Il Senato vorrà approvare stamane sernza
troppe modifkazioni, il progetto di le~ge pre~
sentato dal Governo, e rivolgo, nena stesso
tempo, i ml,eI migli,ori auguri agE autofel'~
rotranvieri, che per lungo tempo hanno at~
teso questo provvedimento e sperano ora che
essa sia approvato sollecitamente anche da,l~
l'altro ramo del Parlamento. (Vivi applausi
dial centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
di:s,cussiOlnedegli a,rtircoli nel testo proposto
dalla CommIssione. Avverto che, OOnl'appro~
vazione dell'artieolo 1, SI intenderà approvata
anche la tabella allegata a,I disegno di legge.
Si dia ,lettura degli articoli.

C E M M I, Segretario:

Art. 1.

(R1valutazione rdelle pensioni liquidate
cOn decorrenza anteriore allO gennaio 1955)

A decorrere dallo gennaio 19,61, le pen~
sioni dirette, liquidate con .decorrenza an~
teriore al 1° gennaio 1955, in corso di godi~
mento alla data di entrata in vigore della
presente legge, sono riliquidate, applicaTIdo
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ai trattamenti in atto, con esclusione della
indennità di caropane, lIlonchè delle integra-
zioni per trattamento minimo e per assegno
OJdpersonam di cui agli articoli 6 e 7 della
legge 28 dicembre 19,52, n. 4435, i coeffi~
cienti di rivalutazione indicati nella tabella
allegata.

Il miglioramento ,derivante dalla riliqui
dazi,one di cui a'l comma prece.dente assorbe
le i,ntegraziolll per assegno OJdpersonam e
per trattamento minimo, l'indennità di caro-
pane, ferma restando la norma di cui al
successivo articolo 4.

(È approvato).

Art. 2. .

(Rivalutazione delle pensioni indirette
e di riversibilità).

Le pensioni indirette e ,di riversibilità, in
corso di godimento allo gennaio 19,611,li-
quidate in favore di superstiti di agenti de-
ceduti anteriormente allo dicembre 1954 e
di pensionati con decorrenza anteriore al
10 gennaio 1955, sono riliquidate, appUcan-
do aHa pensione diretta, riliquidata ai sensi
del precedente articolo, le percentuali sta-
hilite dall'articolo 9 del decreto legislativo
luogotenenziale 28 maggio 11945, In. 402.

(È approvato).

Art.3.

(Estensio!lte ai figZi legittimati, naturali ed
equiparati deUa riversibilità di pensione).

All'articolo 9 del decreto legislativo luogo-
tene:nzirule 28 maggio 1945, n. 402, sono ago
giunti i seguenti commi:

«Per gli effetti previsti dal presente ar..
ticolo si considerano i figli legittimi, legitti-
mati e naturali nonchè gli equiparati ad essi
secondo 'le norme vigenti nell'assicurazione
generale obbliga,toria.

I nati da precedente matrimonio del co-
niuge dell'assicurato o del pensionato non
hanno tuttavia diritto al trattamento di ri~
versibilità quando risultino titolari di altro
analogo trattamento, ovvero il matrimonio
c'on il titolare della pensione sia stato con-

tratto dopo 'la data di decorrenza della me-
desIma.

QUirundo 'l'its(mitto muoia, IsenZJa lasciare
superstiti aventi dIritto a pensione ai sensi
dell'articolo 15 e dell'articolo 17 del regola~
mento approvato con regio decreto 30 set-
tembre 1920, n 1938, 'e ,clelrl'a,rtiaolo 9 del
decreto legislativo luogotenenziale 28 mag
gio 1945, n. 402, la pensione spetta ai geni.
tori superstiti dI età superiore ai 65 mmi
purchè:

1) siano conviventi ed a carico dell'Iscrit.
to al momento della di lui morte;

2) non abbiano altri figli che abbiano
raggiunto la maggiore età al momento della
morte dell'iscritto. La misura della pension.'
è pari per ciascuno dei genitori al 15 pel'
cento di quella che sarebbe spettata all'iscrit.
to. Per i fini previsti dal presente articolo
si intendono equiparati ai genitori gli adot~
tanti, gli affiEanti, il patrigno e la m'tr:gna,
nonchè le persone alle quali l'assicurato fu

me esposto ».

(È app,rovato).

Art. 4.

(Assegni ad pers,onam).

Qu:aiLamill trattamento risultante dall'ap~
plicazione dei preeedenti arti001i sia d'im~
porto inferiore a quello complessivo in atto,
la differenza sarà asse~nata ad personalne
riassorbita in occasione di successivi 'even~
tuali aumenti.

(È approvato).

Art. 5.

(Soppressione del contributo per l'indennità
di caropane e riassorbimentodelle i'YlJdennità

di caropane già liqu~date).

Ucontributo posto a carico delle aziende,
ai sensi del decreto legislativo ,6 maggio
1947, n. 5613, e successive modilficaztoni, è
soppresso dallo ,gennaio 1961.

nalla stessa data, è del pari soppresso il
trattamento di caropane in favore dei ti,to~
lari di pensione a cari00 del Fondo di pre-



Senato della Repubblica III Legislatura~ 18599 ~

24 MAGGIO 1961398a SEDUTA (antimeridiam,a) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

vldenza per gli addetti ai pubbEci servizi di
trasparto in concessi,one.

n trattamento di caropane, C'orrisposta ai
btolari di pensione in corso di godimenta
can decarrenza successiva al 31 dicembre
1954, continua ad eSlsere disciplinata dalle
preesistenti dispasiziani; la relativa il1den~
mtà è, tuttavia, assarbibile ,fino a co,ncor.
renza, in 'Occasione di futuri aumenti a qual~
siasi titola davuti.

Le attività e le passività risultanti al 31
dicembre i960 ,per la carrespansiane del trat~
tamento di carapane a favare dei tita~ari di
pensione a carica del Fondo di previ.denza
per gli addetti ai pubblici servizi di traspar~

t'O in concessione sono trasf'erite al Fondo
di integrazione istitui,to con decreto ,legisla-
tivo 16 settembre 1947, ,n. 1083.

(È atpprovato).

Art. ,6.

(Abrogazione dell'articolo 2 del decreto le~
gislativo luogotenenziale 28 marzo 1945, nu--
mero 402, e regolamento dei rapporti fina'Y/r
ziari fra il Fondo e l'assicurazione generale

obbligatoria).

A decarrere dal 10 gennaio. 1961, è abro~
gato. l'articola 2 del decreta legislativ,a lua~
gotenenziale 28 maggia ,1945, n. 402, con le
succeSSIve mo.dificaziani.

L'assicurazione generale obbli,gatoria ver~
serà al Fonda di previ.denza degli addetti ai
pubblici servizi di trasporto in concessiane
i cap,itaE dI copertura delle quo.te di pen-
siane che saranno liquidate sulla base delle
pasizioni costituite anteriormente alla data
suddetta, in favore degli agenti, per effetrta
dei ,contributi assegnati all'assicuraziane ge~
nerale ai sens,i dello. stesso articola 2.

(È atpprovato).

Art.7.

(Trattamenti minimi).

La ,pensi'aneamnua diretta non può éssere
inferimea lire 144.000, per le pensioni di
anzianità, e a lire 108.000, per le pensioni
di inva1idità.

Il predetto minima spetta anche se superi
i 9/10 della retrIbuzi'One presa a base per il
calcoLa della pensione e n~n è, rtuttavia, do~
vuta:

a) quando il titolare di pensiane gada
di altro trattamenta previdenziale diretta Q
di r,iversibilità, per cui fruisca di un impor~
tOocamplessivo mensile pari o superiore a
minimo garantito dal prima comma del pre-
sente "a:rtiiCola;qualora detta importo sia :n-
feriore, al titolare della pensione sarà corri~
sposta una integrazi'one pari alla differenza
fra l'anzidetto trattamento minimo ed il
complessivo trattamento di pensiane spet~
tan te ;

b) quando il caniuge del tito~are di pen-
Slane, se uomo, sia 'Obbligatoriamente iscrit~
to al Fondo o go.da di pensiane a carico .del
F'Ondo.

La misura dei trattamenti minimi di cui
al precedente comma sarà variata in relazio~
ne alle variazioni nella misura delle pensioni
che interverranno in applicazione dell'artico~
lo 23~bis della presente legge.

(È approvato).

Art. 8.

(Esenzioni fiscali).

Al contributie.d alle prestazioni di per-
tinenza del Fondo di previdenza per gli ad~
detti ai pubblici servizi di trasporto in con-
cessione si intendono estese le disposiziani
contenute nell'articolo 124 del regio decreto~
legge 4 'Ottobre 1935, n. 1827, no,nchè i be~
nefici e.d i privilegi in materia tributaria in
atto per l'asslcuraz,ione generale obbliga~
toria.

(È approvato).

Art. 9.

(Tredicesima mensili'M).

Nei casi in C'ui l'ammontare dei migliora~
menti da appartarsi alla pensione, ai sensi
dell'articolo 23-bis deUa presente legge, risulti
uguale o superiore ad 1/12 della misura an~
nua della pensione in go.dimento, questa ul~
tima, nuovamente liquidata per tener conto
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degli anzidetti miglioramenti, sarà dovuta,
con la decorrenza prevista per i migliora~
menti stessi, in 13 quote di cui una da cor~
rispondersi in occasione delle festività na~
talizie.

Qualora l'ammontare dei miglioramenti
previsti nel precedente comma risulti infe~
riore a 1/12 dell'importo annuo della pen~
sione in godimento, l'ammontare stesso sarà
corrisposto in un unica soluzione, in .occalsio-
ne delle festirvità natalizie.

Per i titoli di pensioni fruenti di assegni
ad personam, ill ~ia;Sisorbimento de,u'assegno
non potrà superar'e la differenza fra l'im~
porto annuo della pensione goduto dal pen~
sionato, loomentato di un dodiicesimo, e queI~
lo spettante.

Con le modalità di cui al primo comma
saranno corrisposte anche le pensioni Uqui~
date a far tempo dalla data di applicazione
dei previsti migHoramenti.

Restano ferme le modalità di correspon~
sione già vigenti, per le pensioni aventi de~
correnza anteriore alla data di applicazione
deIl'iarticolo 23~bis del:LapI1esente 1e:gge, ove
queste non conseguano alcun miglioramento
agli effetti dell'articolo citato.

M I L 'I T E R N I, relatore. Domando di
par lare.

P RES I D E N T E. N e ha bcoltà.

lM I L I T E :R N I, ro!atore. La Gom~
milss,ione è unanime nel propor're ,che il terzo
comma deJl'arti,colo 9 sia sostItuito ,con il
secondo comma del testa gove:mativo.

IP RES I D E N T E. Is'i dia lettura del
secondo 'comma de,l testo go'Vernrutivo.

C E M M I, Segret,ario :

« P,er i titoIari di p8'Ilis,iolll f['uEmtI di arsse~
gno ad personam, l'ammontare dei m:ig:lio~
r,amenti di cui a,l p,rimo 00mmaassorbe fino
a ,concorrenza l'assegno a.l person1am e la
eventuale eCrc,edenza del miglioramento, se di
ammontar'e inferiore lal tI1attamento mensi~
le complessivo ,in atto, sraràcorriìspos:ta 111
unicasoluzli.OIThe .in oocasione dieltle festività
natalizie» .

,p RES I D E N T E. IMetto allora ai
V'oti ques,to lemendamelllito ehe sosrbituisce il
t,eifZO comma deLl"artircrOlI'O9 Ipr'OIpos,to darlilla
Commissione.

Chi l'approva è pregato di aIz,arsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo emen-
dato. ChI l'approva è pregato di alzarsi.

(È apvrovato).

,81 dia lettura. degli artircoIi 8uclce,ssivi.

C E M M I, Segretario:

Art. 10.

(Pensioni di anzianità).

Gli iscritti che abbiano ,compiuto il 60°
anno dI età, se uomini, ed il ,5,5°,se d'Onne,
hanno diritto alla. pensione di arnzianità, qua~
lara possano far valere almeno 15 anni di
C'ontribuzione a~ Fondo 'e siano stati esone~
rati dal servIzio anche se su loro domanda

I requisiti di cui al precedente comma
sono richies,ti per il conseguimento della pen~
sione a decorrere dal 1° gennaio 1969.

,Per il periodo antece.dente a tale data,
f.ermi ,DestandO''gili altri mqUlisiti, il requisi~
to minimo di contribuzione è c'Osì ridotto:

Sono abrogati gli ,articoli 10 del .regio de-
creto~le'gge 19 ottobre 1923, n. 2311, e 7 del
decreta Iegislativo luogiotenenziale 28 mag
gio 1945, n. 402.

(È apvrovato).

Art. H.

(Collocamento anticipato in quie8cenza).

L'artioolo 12 del regiro decreto 8gennaio
19131,n. 148, è modiJficato come segue:

«Le aziende pOSsoThocollocare anticipata~
mente in quiescenza gli agenti che abbiano
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campiuta almeno. 55 anni di età e cantribuito
.al Fanda per un periodo. che, s,ammato. a quel~
lo ancora mancante al raggiungimenta del
60° 8illno di età, fOllmi un tatale nan i:nfe~
riare ai 15 anni.

Per avvalersi della faoaltà di cui al camma
precedente, le aziende debbono versare al
Fonda, in unica soluziane:

a) i cantributi relatilV'i al periodo. man~

carrte ,al lIaggiungimenta del 60° anno
di età degli agenti, da calcalarsi in base alla
aliquota ed alla retribuzione in atto alla data
dell'esanero;

b) il valore tecnico di copertura delle
mensilità di pensiane corrispondenti al pe~
rioda intercorrente fra la data di c'alloca~
menta in quiescenza e quella in cui l'agente
campirà il 60° anno. di età.

Il pravvedimento di esonera per il calla~
camenta anticipata in quiescenza deve essere
comunicata dalle aziende al Fanda non altre
un mese dalla data di decarrenza del pravve~
dimenta stessa.

Il versamento. delle samme carrispandenti
agli arneri di cui alle precedenti lettere a)
e b) deve essere eseguita entra 60 giorni dalla
data in cui l'Istituta nazianale della previ~
denza sociale ne ha fatta richiesta.

L'inasservanza dei termini previsti dal
camma precedente comparta l'inefficacia del
provvedimel1ta di esanera.

La retribuzione da prerndere a base per il
calcala della pensione da liquidare ai sensi
del presente artioola è quellagaduta dallo
illltellessata negli ultimi 12 mesi di 'effettiva
servizio antecedenti l'anticipata conacamen~
to. in quiescel1za, nei limiti ecan le esclusiani
previste dal suocessiva articala 21 per i nar-
mali casi di oallacamenta in quiescenza.

Il periada manc8mte al raggiungimenta
de] 60° anno. di età è c'o'nsiderata utile in
confarmità delle disposizioni vigenti in ma~
teria, ai sali ,fini della determinaziane del nu~
mero. degli anmi da computare per la misura
della pensiOlne spettante agli agenti calloca~
ti anticipatamente in quiescenza ».

(È ap1JrOvato).

Art. 12.

(Pensione di 1:nvalidità agli iscritti il cui
rapporto di lavoro è regolato dal regio

decreto 8 gennaio 1931, n. 148).

Gli iscritti al Fando ai quali è applicabi~
le il regi'a decreta 8gennaia 1931, 11. 148,
passano esselle callacati in pensiane per in~
validità:

a) se ncanoscÌuti inva>1idi in mada pE'r~
manente ed assaluta alle funziani praprie
delle qualifiche di cui sona rivestiti, quan.do
abbiano. a1mooo 10 anni di servizi,a e purchè,
per incapacità fisica a per mancata dispani-
bilità di pasti, n.an passano esseJ:le adibiti ad
altri .servizi dell'azienda;

b) quando. siano. divenuti invalidi in
modo permanente per causa di s'ervizia, qua-
lunque sia il numera di anni di cantribu~
ziane campiuti.

Si oansidera davuta a causa di 'Servizio la
ilnvalidità che sia oonseguenza dir'etta e.d im-
mediata di traumi subiti a di infermità can-
tratte in servizio, in dipendenza dell'eserci~
zia delle mansioni affidate all'iscritta.

La pensione da liquidare in applicazio.ne
della pllecedel1te lettera b) non può essere
inferiore ai 25/40 della retribuzione in base
alla quale si calcala la pensione.

Sano abrogati gli artioali 7 e 8 del rego~
lamento appravata can regio decreto 30 set-
tembre 1920, n. 1'538, il secando camma del~
l'artica1a M del regolamento. medesima mo~
di,ficata ,dall'articalo '6 del decreto legIslativa
luogatenenziale 28 maggio. 1945, n. 402, nOn~
chè i.l primo e secanda c,amma dell' articala
9 del regia decreto 19 attobre 1923, n. 2311.

(È a PifJ'ro'vato)

Art. 13.

(Pens~one di inval~'Ìtà agli iscritti il
cui rapporto di lavoro non è regolato dal
regio decreto 8 genna1;o 1931, n. 148.

Collegio me1dico).

Gli iscritti al Fonda cui non è applip.abile
il regia decreto 8 gennaio 1931, n. 148, han~
no. diritta alla pensione di invalidità purchè:
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a) siana stati esanerati dal servizio per
inabilItà alle mamsioni della prO'pria qua~
lifica ;

b) possano far valere aJlmeno 10 anni di
effettiva cOlntribuzione al Fondo.

Hanno altresÌ diritto alla pensione gli
iscritti indicati dal precedente ,comma,
quando siana divenuti iJnabili in mO'do per~
manente e per motivi di servizio, qualunque
sia il numero di amni di contribuzione com~
piuti. Si applicano ìn tal casa le disposizioni
di cui al s'eccmdo e terzo camma del prece~
dente articolo 12.

L'invalidità ai fini della 'pensiane è ac~
certata dal sanitario dell'I.N.P.S.

In caso di contestaziane l'accertamentO' è
deferita, su damanda dell'iscritta, ad un c,al~
legia composto di 3 medici: una designatù
dall'IstitutO' predetta, una dall'iscrittO' ed il
berzo, :n funzi,one di presidente, nominato dal
medko pr,ovinciale della provincia di resi~
denza dell'iscritto.

Gli accertamenti collegi ali si sv;olgono pres~
s'o la s,ede dell'I.N.P.S. della pravi,ncia di re~
sidenza dell'iscritto e le relative spese sono
a carico della parte soccombente.

Quanta ai termini in materia di rkorsi a:1
callegio medico e delle relative decisioni, si
applicanO' le norme di cui all'articolo 136.

Contro le decisioni del callegio medico è
ammesso ricorso alla Autorità giudiziaria,
anche da parte dell'I.N.,P.:S., nei termi,ni pre.
visti dall'articolo richiamato nel precedente
comma.

(È approva,to).

Art. 14.

(Decorrenza deble pensiom: di invalidità

e di anzianità).

Le pensioni di invalidità e ,di anzianità a
carico del Fondo di previdenza per gli addet-
ti ai pubblici servizi di trasporto in C'onces~
siane decorrono dal primo g,iol'lno del mese
successiva a quella in cui ha avuto luogo la
eS(1llero dell'agente dal servizio.

(È approvato).

Art. 15.

(N orme per la determinazione annuale

del contributo).

Per un quinquennio, il Governo della Re-
pubblica è delegato a determinare annual-
mente, in relazione alle risultanze ed al fab~
bisogno della gestione, 'la misura complessi~
va del contributo dovuto per la copertura
degli oneri del Fondo di previdenza e del
Fondo di integraziane per la previdenza del
personale addetto ai pubblici servizi di tra.
sporto in concessiane, compresa la quota per
l'assistenza di malattia ai pensianati ai sensi
della legge 4 agosto 19'5'5,n. 692, noochè le
aliquote di ripartizione del contributO' stesso
tra i due Fondi Le norme relative saranno
emanate ,con decreto del Presidente della Re-
pubbli<ca, su propasta del Ministro del la~
varo e della previdenza sOIciale ,di conc,erto
con i Ministri dei trasporti e del tesoro, seD~
tito il Comitato di vigilanza di cui all'arti-
colo 2 del de,creta legislativo 116 settembre
1947, n. 10'83.

Finchè nan è 'stabilita la nuova misura
della percentuale di contributo, questo è ver~
sato dalle azi'ende, salvo conguaglio, nella
misura dovuta per l'allino precedente.

,Per l'anno 1961, il contributo C'amplessi-
vo, davuto al Fondo per la previdenza del
personale addetto ai pubblici servizi di tra.
sporto in conc1essi,one, è stabilito !nel 22,6.0
per centO' della retribuzione di cuj all'artica~
10 20 della presente legge ed è per il 16,80
per cento a carico delie aziende e per il 5,80
per cento a carico degli agenti.

Il contributo comple'ssiv;o predetto è as-
segnato pel' la 0,16.0per centO' al Fonda di
previdenza 'e per il rimanente 22 per cento
al Fonda di integraziane.

Le eventuali successive variazi'OIlli nella
misura del ,complessivo contributo dovuto al
Fanda di previdenza del personale addetto
ai pubblici servizi di trasporto in concessi,~
ne in appiicaziOllle del presente articolo, sa~
l'anno ripartite tra le aziende e gli agem.ti,
rispettivamente, in ragi'One di 2/3 ,ed 1/3.

A decQrrere dal 10 igennato 19'61 la per
cantuale prevista dall'articolo 18, prima oorn~
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ma, della legge 28 dicembre 1952, n. 443,5,
è ridotta dal 3 per cento all'l per cento.

L'articolo 17 del1a legge 28 dicembre 1952.
n. 4435, è abrogato.

(È approvato).

Art. 16.

(Versamento del contributo.

Tenuta dei conti).

A decorrere dal 110gennaio 1961 i contri.
buti sono versati cumulativamente alla fine
del mese sucoestSivo a quello cui si riferisce
la relativa retribuzione.

L'Istituto nazionale della previdenza socia-
le accredita in apposito conto alle aziende
tutti i versame.nti effettuati nel corso del~
l'alIlno, con valuta dalla data del pagallllento,
ed addebita nel conto stesso 1'ammontare dei
contributi complessivi dell"anno, con valuta
1o settembre.

A tal lfine, entro il 15 f,ebbraio di ciascun
anno, le aziende comunicano aU'I'stituto na~
zionale della previdenza sO'ciale il totale com~
pleslSivo delle retribuzi,oni sog,gette a con~
tributO' corrisposte neJ:l'anno precedente.

Il conto di cui al secO'ndo comma del pre~
sente articolo viene chiuio al 31 dicembre
di ciascun anno, con la determinazione degli
interessi al saggio annuo del6 per c,ento.

Il conto relativo alle aziende che non prO'v-
vedano ad inviare la prescritta ,ecxmunicazio--
ne entro il termine del 15 febbraio sarà chiu~
so addebitando alle azi,ende stesse i C'O'ntri~
buti nella misura rilevabile dagli elementi
più recenti in pOStSessodell'IstitutO' naziona~
le della previdenza sociale.

L'imputazione dei cOlIltributi e dei versa~
menti al conto di cui al presente artic,olo non
0ostitui'sce rapporto di conto correI).te.

tQualora ,gli interessi dsultanti a cari<oo
delle aziende alla Iftne dell'anno superino lo
ammontare den'l per centO' deHesomme
complessivamente ad esse addebitate nel cor~
so dell'anno, le az:iende 'sono tenute a C'orri.
spondere al FOII1:douna penalità pari al 20
per 'cento degli intereslsi medesimi.

Agli effetti del calcolo .degli interessi, nOlIl
sono computate le somme indebitamente ver~
sate.

I contributi e gli 'interessi calcolati sulla
base della cO'municazilone di 'cui al terzo COm~

ma, o degli elementi di cui al quinto comma
del presente articolo, verranno rettificati in
base alle risultanze degli elenchi inviati dal~
le aziende in applicazione del successivo ar~
tieolo 22.

L'estratto conto comunicato alle azie.nde
cOinla diffida al pagamento costituisce prova
ldomea ai tSensi e per ,gli effetti dell'artieolo
635 del Codice di procedura ,c,ivile, secondo
comma.

(È approvato)

Art. 17.

(Oner~ per l'assistenza malattia per gli
anni dal 1955 al 1960; pre.levamenti dal
F o11Jdo di riserva istitwitodall' articlolo 18

della legge 28 dicembre 1952, n. 4435).

Alla C'O'pertura degli oneri accer:tati per
l'assistenza di malattia ai titolari di pen~
sioni a carico del F'OIIldo di previdenza per
gli addetti ai pubblici servizi di trasporto
im concessione, per gli anni 19'55~56~57~58~
1959~60, sarà provveduto mediante preleva-
menti, sino alla conoorrenza, dalle disponi-
bilità del f'ondodi riserva di c.ui all'articolo
18 della legge 28 dkembre 19'52, n. 4435.

(È approvato).

Art. 18.

(Riscatti).

Il personale in servizio alla data di en~
trata in vigore della presente legge, che, an~
teriormente alla data d'iscrizione al Fondo.
abbi:a pl'Ie:stato, pl'e'sso Az,iende eseDcenti pub~
blici servizi di trasporto in concessione, pe~
riodi di lavoro se,nza obbligo di iserizione al
Fondo steSiSo, ma coperti da contribuzione
nell'assicurazione gener:ale obbligatoria per
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, può
riscattare, ai fini del trattamento di quiescen~
za, i periodi stessi per la loro durata com~
plessiva.

Il contributo dovuto per i periodi da ri~
scattare è calco[ato sulla retribuzione spet
tante alla data della domanda, in aliquota
pari alla differenza fra quella stabilita per il
fondo di integrazione di cui all'artie010 1 del
decreto legislativo 16 settembre 1947, nu~
mero 1083, 'e quella stabilita per il Fondo
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di adeguarnento pensioni dell'assi'curazione
generale obbligatoria, ambedue vigenti a1:1a
stessa data.

Il Fondo si surroga all'agente nel diritto
alle quote di pensione a carico dell'assicura~
zi,one generale obbligatoria per i contributi
versati nell'asskurazione stessa durante il
periodo riscattato.

La domanda deve essere presentata dal~
l'agente, in costanza di rapporto di lavoro,
all'Istituto nazionale della previdenza ~ocia~
le, entro un anno dalla data di entrata in vi~
gare del1a presente legge

Il versamento del contributo deve essere

effettuato entro un anno dalla data in cui
l'Istituto ,ne ha notil:ficato l'importo all'agente.

.A1ll'uopo gli interessati patranno fruire
degli accantonamenti di propria pertinenza
esistenti presso le aziende per far fronte al
pagamento degli importi necessari.

Il riscatto dei perIOdi di servizio mdIcati
al primo comma del presente articolo può
essere chiesto, in costanza del rapporto di
lavoro, anche dal personale che sarà iscritto
al Fondo posteriormente aHa data di entrata
in vigore della presente legge, purchè siano
decorsi due anni dalla data di iscrizione.

La relativa domanda dev'essere presentata
all'Istituto nazionale della previdenza sociale
entro un anno dalla scadenza del biennio di
iscrizione.

Gli agenti m servizio. alla data di entrata
in vigore della presente legge i quali, ante~
dormente alla data di iscrizione, abbiano
prestato altri periodi di servizio alle dipen~
denze di aziende esercenti pubblici servizi di
trasporto con obbligo di contribuzione al
Fondo stesso, possono ottenere il riconosci~
mento anche se la precedente posizione ,assi~
curativa, a seguito di esonero d:;ì! servizio,
sia stata o debba essere eliminata in appli~
cazione del1'articolo 13 del regolamento ap~
provato con regio decreto 30 settembre 1920,
n. 1538, dell'articolo 3 del regio decreto~legge
19 luglio 1924, n. 1237, del regio decreto~legge
24 gennaio 1929, n. 168, dell',articolo 4 del
decreto legislativo luogotenenziale 28 mag~
gio 1945, n. 402, dell'articolo 25 della leg~
ge 28 dicembre 1952, n. 4435. Per il ricono~
scimento di tali periodi si applicano le di~
sposizioni contenute nel presente articolo ai
commi 2, 3, 4, 5, 11, 13.

La facoltà dI cui al precedente comma è
concessa anche al personale che sarà Iscntto
al Fondo posteriormente alla data di entra~
ta in vigore del1a presente legge e che chieda
il riconoscimento di periodi di servizio per i
qualI la posizione assicurativa, già costituita
presso il Fondo, sia stata, a seguito dI eso~
nero, eliminata ai sensi dell'articolo 34 della
presente legge e di precedenti disposizioni.
Detta facoltà potrà essere esercitat,a dopo
il compimento dI due anni di iscrizione al
Fondo purchè la relativa domanda sia presen-
tata, in co,stanza del rapporto di lavoro, al~
l'Istituto nazionale della previdenza sociale
entro un anno dalla scadenza del biennio di
iscrizione. Per il riconoscimento di cui al prc~
sente comma si applicano le dIsposizioni di
cui ai commi 2, 3, 4, 11 e 13 del presente
articolo

Gli effetti del riscatto decorrono dalla data
della .doonanda, qual'ora l'iscritto verS'i l'im-
porto dovuto entr,o un mese dalla richiesta,
ovvero dalla data del versamento qualora il
versamento ste3so sia effettuato dopo la de~
correnza di tale termine, ma non oltre l'anno
dalla ,richiesta dell'Istituto.

Per COIOl~Oche, trovan.dosi nella situazio-
ne prevista dal primo comma del pr,esente
articolo alla data di entrata in vigore della
presente legge, abbiano prestato ininterrot.-
to servizio alle dipendenze di aziende eser~
centi ,pubblici servizi di trasporto in con~
cessione dal 30 mar~o ,1958 alla ,data istesS1a,
si applicano l,e norme contenute nella legge
17 febbraio 19,58, n. 140, a,gli articoli 1, 2,
3 'e 5, con l'osservanza dei termini di cui ai
precedenti commi.

L'inosservanza dei termini di cui al pre~
sente articolo comporta la decadenza della
faeoltà di dsc3Jtto. Non è consentito il ri-
scatto di period1 ,di atUviltà ,lavorativa che
abbiano già .dato luogo a liquidazione di altra
pensione.

(È ap'provato).

Art. 19.

(Trattamento di prev~denza ai pensionati
durante i periodi ,di rioccUlPazione).

Qualora, successivamente alla liquidazio~
ne della pensione a carioo .del Fondo, l'agen~
te si rioccupi pre.sso la s1ìessa azienda dalla
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quale fu posto in quiescenza, '0ppure presso
altra azienda di pubblici trasporti in conces~
SlOne, con rapporto di lavoro che comporti
l'abbligo della iscriziane al Fonda, la corre~
sPiQnsiane della ,pensione è saspesa per tutta
la durata della riaccupazione e l'azienda è te~
nuta, per la stesso perioda, a versare i can~
tributi di cui al precedente articala 15.

Cessata definitivamente la rioccupazione,
il precedente trattamenta di pensione è ri-
pristinata a domanda dell'interessata, con
decarrenza dal primo giorna del mese suc~
cessivo a quello in cui ha avuta termine la
rioccupazione. All'interessa,ta spetta, a ca~
rico del Fonda, una indennità pari all'l per
cento della retribuziane complessivamente
perc'eplta durante il periodo di ri'Occupazia~
ne e assoggettata a contributa di previdenza,
ferma restanda l'osserv,amza deIle dispo3i~
zioni di cui alla legge 2 aprile 19,58, n. 32'2.

Per i titalari di pensiane che si ri-accupi~
na pressa aziende di ,pubblici trasparti in
concessiane senza abbhga di iscriziane al
Fanda 'O,comunque, alle dipendenze di terzi,
la pensi'ane smà ri.datta, per tutto il'periada
di rioccwpaziane, neHa miS'ura ecan le moda~
lità pl'evislte dalle nOl'IDe sull'assicuraziane
generale obbligataria.

Quailara l'importo mem;ile della ,pensiane
superi lire 150.000, sulla parte eccedente
sarà effettua1Ja la 'riduzione del 50 per cent'O
per tutto il periado di rioccupazi'One.

Per i pensianatiche, alla data di entrata
in vigore deMa 'Presente legge, abbiana ill
atta un l'apparta di lavara presso az'i'ende di
trasparto in cancessione senz'a 'Obbliga di
isC'rizione al F,onda, continua ad 'essere ope-
rata la trattenuta can l'osS'ervanza, per quan~
to rIguarda la misura, delle narme, sull'as-
sicuraziane generale obbligataria.

I cantributi trasferiti a versati nell'assi~
curaziane generale abbligatoria per l'inva~
lidiltà, la vecchiaia e i superstiti per i periodi
di occupazione suC'cessivi alla decorrenza ari~
ginaria della pensiane a caric'a del Fondo,
dànna luagiQ alla liquidazione di un supple~
menta di pensione, secando le norme di ,cui
all'artkala ,21 del decreta del Pre,sidente del~
l,a Repubblica 26 aprile 1957, n. 818.

(È approvato).

,Art. 2.0.

(Reiribu~ione sogg'etta a ~ontribluto!).

Go,n effetto dal 10 gennaio 1961 il contri.
buta camplessivo dovuta al Fondo di pre~
videnza per il persanale addetta al pubblici
servizi di traspoY'to in concessione i,stituito
con il regio decreto-legge 19 'ottobre 1923,
n. 2311, e al Fondo di integrazione, istituito
can decreto legislativo 16 settembre 1947,
n 1083, è versato cumulativamente dalle
aZIende all'Is,tituta nazi,onale della previ,den-
za sodale e,d è davuta sui seguenti elementi
retributivi:

a) retribuzione di tabella, ,ciQmprensiva
.
degli aume'nti :periiQdici di anzianità e della

indennità di contingenza;

b) assegni a.d personam quanda risultino
cancessi quale differenza fra la retribuziane
mensile precedentemente go.duta e quella sta~
bilita 'a da suc'cessive disposizioni di legge
o da accordi nazianali a aziendali;

c) elementi accessari spettanti can con~
tinuità e stabiliti in misura fissa, ancol'chè
in percentuale della retribuzione per tutti gli
appartenenti ad una stes!sa quallifica, ,da ac-
cordi nazionali o da aocardi aziendali pub.
bUcati negli albi delle 'aziende, partati a co
nascenza dell'Istituto nazionale della previ.
denz,a ,sociale;

d) 1!3a mensilità;

e) compensa Iper lavaro straolldinario,
al1JChese corrislposta in miiSur:a farfettari.a;

f) qualsiasi altra emol umenta, che non
sia campreso nelle precedenti lettere, tranne:

1) i compensi per lavara stllaordinario
prestati in oecasione di feste, fiere e simili;
diswstri, franamenti, nevicate, inondazioni e
simili ;

2) i compensi 0orrisposti per lavoro
prestata nelle ricorrenze nazianali ed in al~
tre f'e,stivirtà, per ferire 'e 'riposi nlo.71,goduti;

3) l'in.dennità di trasferta, diaria l'i.
dotta 'e pe:rTIottamenta, per la parte costi-
tuente rimbors'o di spesa (.60 per cento);

4) l'indenn'Ì,tà di caropane per la paN
non c,onglobata nella retribuzione di tabella;
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5) l'indennità ,di concorsa pasti per la
parte eccedente l'ammontar'e della indennità
sostitutiva di mensa;

6) gli a1ssegni ad personam, quand'O
abbiano natura diversa da quella indicata
a:lla lettera b) del Ipresente articolo;

7) le samme corrispaste 'Per rimbors,o
di spesa a per generose elargizioni fatte una
volta tanto.

Sono da ritenersi g,enerose elargizioni
quelle erogate, non per a,ccordi comunque
raggiunti fra le direzioni aziendali e il per~
sfilale, ,o per co~tante consuetudine, ma per
libera determinazione del1e aziende nell'e:ser~
ciz,io dei loro poteri di amministrazione.

L'articolo 2 del reg,olamenta appravato
con regio decreto 30 settembre 1920, n. 1538,
e l'articolo 3 del decr'eto legi,slativo 16 set-
tembre 1947, n. 1083, sono abrogati.

(È approvato).

Act;. 21.

(Retribuzione pensionabile).

A decorrere dal 10 gennaia 196,1, la retri~
buzi'one sulla quale si determina la misura
della pensione ai sensi dell'artioolo 2 della
legge 28 dicmnbre 19'52, n. 4435, è soltanto
queUa indlca:ta alle lettere a), b), c)e d) del
precedente articola 20.

Gli elementi di cui al1e lettere a) e b) del
precedente articolo 20 sono considerati nel~
l'importo complessivo effe'ttivamente perce~
pita negli ultimi dodici mesi di servizio, fatte
salve le esclusiani di cui al quarto comma del
presente articolo, mentre gli elementi di cui
alla lettera c), percepiti negli ultimi 1'2 mesi
di servizio, s,ano 00mputati nella retribuzia~
ne pensionabile sina ad un massimo del 40
per cent'O di quelli 'compless1ivamente perce~
piti dall'agente nei tre anni solari p~ece~
denti quelLa di cessazione dal servizio e por~
tati a conoscenza dell'agente medesima CO'll
le madalità previste dal primo camma del
succes,siva articalo 22.

L'elementa di cui alla lert:tera d) è campu~
tato tenendo presente, per gli elementi ac~
cessori ivi c'OIffipresi, la limitazione prevista
nel precedent€ comma.

Restana in 'Ogni 'caso escluse dal com~
puto, al fini della determinazione della mi~
sura della pensione, le variaz'ioni dovute a
promoziam, a declrus8amenta ed a cause di
carabtel'e straordinario, deliberate a aventi
effetto nel biennio precedente la cessazione
dal servizio, nO'nchè l,e variazioni di retrihu~
zione derivanti da aumenti a diminuziani di
carattere collettivo conseguerrti ad aumenti
o diminuzi'oni del costo della vita fintanta che
queslt'ultime nan avranna data }uago a va.-
riaziani nella misu,ra delle pensioni in ap-
plicaziane dell'artical,a 20 della leg,ge 28 di~
omnbre 1952, n. 44135.

L'elsclusione Iprevista dal ;precedente cam.
ma in caso di promozione non si ap1Jlica tut~
tavia per la liquidazione di pensioni indiret~
te a superstiti di agenti deceduti in attività
di servizio o di pensioni privilegiate di in-
validità per causa di servizio.

L'articolo 8 della legge 28 dicembre 1952,
n. 443'5, è abrogato.

(È ap,provato).

Art. 22.

(Elenchi annuali di contribuzione).

Nel perioda dal 10 al 15 aprile di ciascun
anno, le aziende pubblicana, preS/sa le rispet-
tive direzioni di esercizia, l'elenco del per-
sonale, indicando, per ciascun agen,te, lo
ammantare degli mnalumenti soggetti a con~
tributo corrlspasti ne,Wamno solare pre-
cedente, separatamente per i titoli a), b),
c) e d), contemplati nel precedente articolo
21 e, complessivamente, per gli altri titali di
cui al preceden1te articola 20.

N ell' elell'oo stesso saranno altresÌ indi-
cat,e, per cia'Scun iscritto, le somme davute
per contributi s'ul totale delle voci retribu~
tive imponibili nlonchè, in complesso, le
somme corrispoSite al personale non sOlgget~
te a conltributo.

Entro il 30 ,giugno dello stesso anno, lo
elenco è trasmesso aìl'J.stituto nazionale del~
la previdenza sociale.

Nel caso di ritarda nell'invio deH'elenco,
l'azienda, indipendentemente da quanto è
previsto nel pr,ecedente arr(;i.ool0 t.6 per il
ritardalto versamento dei c.orrtributi, è tenu~
ta al pagamento di una penale di lire 1.000
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per ciascun dipendente da iscrivere nell'elen~
co e per ,ogni mese di ritardo o frazione di
mese.

La penale non può comunque ess!ere in-
feriore a lire 50..000.

Il versamento della penale deve essere
eseguito contemporaneamente con la presen~
tazione dell'elenco, intendendosi, in caso con-
trario, che perdur,i lo stalto di inadempienza.

Unitamenlte all'elenco sono trasmesse allo
I,stituto nazionale della previdenza sociale le
tabelle degli elementi accessori di cui alla
let<tera c) del precedente articolo 20 che la
azienda corrisponde al dipendente perso~
naIe.

L'Istituto nazionale della previdenza so~
ciale, ricevute le tabelle di cui sopra, comu~
nicherà all'azienda, entro il termine di sei
mesi, quali degli elementi indicati nelle ta-
belle medesime siano da computare nella re-
tribuzione a nomna del precedente artico~
lo 21.

L'az,ienda darà notizia della C'omunicazio~
ne dell'Istituto al dipendente personale en~
tra un mese dalla data della comunicazione
steslsa, con le modalità di cui al primo com-
ma del presente articolo.

Contro le decisioni dell'Istituto è ammels~
s'OricO'rs'o al ComitatO' di vigilanza di cui al-
l'articolo 2 del decreto legislativo 16 settem~
bre 194'7, n. 1083, da parite degli agenti in~
teressati.

Q'uanto ai termini in materia di r,icorso e
delle relative decisioni si applicano le nor~
me del successiV'o artic,010 36.

Gli elenchi relativi al personale delle azien-
de che ne ave,sse:m omess'o l'invio saranno
des'unti dagli elenchi inviati dalle aziende
steslse per gli esercizi prec'edenti, opportu-
namente alggiomati in relazione alle l'isuI-
tanze desunte dal eomplesso degli elenchi
inviati da altr'e aziende.

La presente dispO'siz,ione si applica a de-
correre dal 110gennaio 19,61.

(È approvato).

P R E ,s I D E N T E. VartkO'lo 23 nel
testo delJa Commiss,ione è soppreSISO.

Pas,siamo all'atrtiwlo 23~bis. Se ne dia 'let-
tura.

C E M 1\1[I, Segretwrio:

Art. 23.bis.

(Adegua menti peliodicl delle pennoni).

La misura delle pensioni a canco del Fon~
do eh previdenza per gli addetb ai pubbhci
servizi di trasporto in concessione sarà va~
data, con decreto del Pre,sidente delk nc~
pubblIca su proposta del Ministro del hl~
VOl'O e della previdenza sociale, di concer~ù
coi IvLnistri dei trasporti e del tesoro, SEon-
tito il Comitato di vigllanza di cui all'arti~
colo 2 del ,decreto legislativo 16 settsmbre
1947, n. 1083, quando l'inÒce medio a1']~
nuo del costo genemJe della vita,ca1co1ato
dall'Istituto centrale di statistica, avrà su~
bUo una variazione in aumento o in dimi-
nuzione pari o superiore al 12 per cento
rispetto a quello rilevato per l'anno solare
1957.

Analogamente SI procederà, successiva~
mente al primo adeguamento, ogni qual~
volta lo stesso indice medio annuo avrà su~

bì' o altra variazione in aumento o in dimi~
nuzione p,ari o superiore al 12 per cento ri~
s petto a quella che ha determinato la prece~
dente variazione.

La variazione dI cui al precede-nte comma
avrà decorrenza dal primo giorno dell'anno
solare successivo a quello cui si riferisce n
numero indice che ha dato luogo alla varia..
zion? medesima.

Ogni qualvolta dovrà procedersi aHa vari;:J~
ZlOne della misura delle pensioni ai sensi
del presente articolo, la variazione stessa
sarà limitata, per le pensioni con decorren-
z,a successiva a1la data dell'ultima variazio-
ne, in relazione al rapporto tra il numero
indice del costo deUa vita riferito all'annn

'sol:aI'le inciUi è eompI'l8lsa ,la decO'I'lf'enza del~
la pensione, ovvero dell'anno precedente, ri.
iSpettivamente se la sudd2tta decorre'1za sia
posteriore o anteriore a,l 10 luglio.

In occasione del primo adeguamento da
attuarsi in applicazione del presente articolo
le pensioni liquidate con decorrenza compre~
sa tra il ].0 genn:=tio 1958 e la data di entrata
in vigore dellg presente legge saranno ade-
guate in relazione all'intera percentuale di
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variazione al verificarsi della quale sarà di~
sposto l'adeguamento stesso

M I L I T E R N I, rela,tore. Domando
di parlare

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

,M I L I T E R N I, relatore. ,signor iPY'e~
sidente, ,neLl'articolo 23~bis al 'p'enultimocom~
IT\ia si è incorsi in un errore di ,stampa: è
stato .omesso ,il dies a quo. Laddove .si diee:
«in re,laz,ione al rappopto tra il ,nu~'ne,ro in~
diee del ,C.QIstodella vIta riferito aH' anno so~
lar:e lin CUI è compI1es,a la de,wY'I1elnz'adeUa
pensione ». aUe parole « all'anno ,solare» deb..
bQno Iseguire le seguenti ,parole: «in ,cui si
è determmata la percfmtu::Jle di vaiazione e
queUodell'anno solare» e poi seg:Je la di~
zione « m 'CUIè 'compresa la decorr'e,nza della.
pens,ione... ».

iP IR E S I D E N T E Metto ai voti
l'.artkolo 23~bis, '00n ,la correzione ,indIcata

dall'onor.evol'e relatore. Chi l'approva è pre~
gato dI alzarsI.

(È app'rovato).

Quindi l'arhcolo23~l)'/s divi'eneartÌiclolo. 23.
SI dia lettura, deglri articoli 'sucoessIvi.

C E M .1'11I, Segretar'W:

Art. 24.

(Prosecuzione volontar'ia della contribuzione).

Gli agenti che, positeriormente alla data
di entYaita in vigore della presente legge,
per cessazione o mo:dilficazione del rapporto
di lavoro, non ,siano più sogge'ÌJti all'obbligo
della Iscrizione al Fondo di cui all'articolo 8
del regio decl'eito~legge 19 ottobre 19123,nu~
mero 2311, e non abbiano conseguito i[ di~
ritto a pensione secondo le norme per la pre~
videnza del personale addetto ai pubblici
servizi di trasporto, hanno facoltà di oon~
tinuare in forma volontaria la loro iscriziorne
al Fondo predeibto, purchè vi abbiano contri~
buito per almeno 5 anni.

Le relativ,e domande dovranno pervenire
àn'Istituto nazionale della previdenza soda~
le entro il termine di 6 mesi dalla data dalla
quale è c.essato l'obbligo della iscrizione al
Fondo.

L'inoslservanza del termine stabi,rito con il
comma precedente comporta la decadenza
dalla facoltà di cui aI presente articolo.

(È approvato).

Art. 2,5.

(Determinazione della misura de,z contributo
volontario).

GlI agenti che 'SI avva1gono della facoltà
prevIsta dal precedente articolo 24 debbono
versare all'Istì'tuto nazionale della previden~
za sociale, con l,e modalità che saranno da
questo stabili!te, il contributo per il Fondo
di previdenza e per queUo di integrazione
sulla retribuzione pensionabile ai g.ensi delle
disposizioni vigenti alla data dalla quale è
cessato, per gli agenti srtessi, l'obbligo di
ils'crizione al Fondo ed in base alle aliquote
contributive stabilite per gli agenti in ser~
vizio.

Annualmente tale retribuzione è adeguata
m base alla variazione del numero indice del
costo della vita rispetto a quella determina~
ta nell'anno precedente, applkando l'aliquota
contributiva stabilita per ,gli agenti in 8er~
vizio.

(È approvato).

Art. 2.6.

(Adeguamento deUa cont'ribuzwne volontaria
da parte degli iscritti che alla data di entrata
in vigore ,della legge non abbiano sospeso il

versamento dei contributi).

Gli iscritti volontariamente al Fondo alla
data di entrata in vigore della presente leg~
ge, che non abbiano sospeso il versamento
dei contributi in applicazione dell'artkolo 2,
secondo comma, del regio decreJto~legge 7
ago SIto 1936, n. 1750, hanno facoltà di chie~
der,e l'applicazione, in Loro favore, delle di~
sposizioni di 'cui ,3.11'PI'Iecedente ar:tJico1024, fa~
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cendone domanda, entro seI meSI dalla data
stessa, a pena dI decadenza.

In tal caso il contrihuto da versare, a de~
correre dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sarà perequato alla retribu~
zione pensIOnabile dell'agente in servizio alla
data stessa, presso l'azienda di comune pro~
vemenza ed avente qualifica ed anzianità di
grado corrispondenti a quelle che l'iscritto
volontaria aveva alla data di cessazione dal
servizia.

Il mancato eserdzio della facoltà di cui al
presente aI1ticolo comporta l'applicazione, da
parte dell'Istituto nazi'onale della previdenza
sociale, delle disposizioni contenute ne1l8
legge 2 aprile 1958, n. 322.

Per gli iscritti volontari l quali, alla data
di entrata in vigore della presente legge,
possana far valere almena 15 anni di con~
tribuzi'ane, 'si applicana le disposiziani di cui
al successivo articola 28.

(i.; approvato).

Art. 27.

(N orme per .il pensionamento anticipato
degli is,critti volontari).

Gli iscritti valantari che abbiano ra.ggiun~
ta i 55 anni di età ed abbianacontribuito
al Fondo per almena '20 anni paSosano con~
seguire anticipatalITlente la pensione purchè
versina ,a.Il'Istituta nazionale della pireviden~
zasociale, in unica s.aluziane, il valare tec~
nko di copertura delle mensilità di pensione
corrispondenti al periodo intercarreJ1te tra
la data di decorrenza della 'pensione e quella
di campimenta del 600 anna di età.

La pensione da lIquidarsi ai sensi del pr0~
sente articolo decorre dal prima giorno dol
mese successivo, a quello di presentaziane
della domanda.

Il versamento della somma corrispandente
all'onere di cui al primo camma del presente
articalo deve essere eseguito, a pena di de~
cadenza, entro 60 giarni dalla data in cui
l'Istituto ne ha fatto richiesta.

Gli articoli 5 del regio decreto~legge 7 ago~
sta 1936, n. 1750, e 15 della legge 28 dicem~
bre 1952, n. 4435, cantinuano ad avere vi~
gore per coloro che risultino iscritti volon~

tari al Fando 'alla data dI entrata in vigore
della presente legge.

(È apP'rovato).

Art. 28.

(Trattamento dz pensione aglit iscritti v()~
lontar'i che hanno omesso di avvalersi del
dzsposto di cu,z all'articolo 13 della legge

di contribuzione).

Gli Iscritti che cessino dal serVlzio senza
avere conseguito dirItto a pensIOne a carico
del Fonda dopo avere compIUto almeno 15
annI di contribuzlOne, qualora non chiedano
di continuare volontariamente i versamentI
restana iscrittI al Fondo stesso senza carn~
spandereI relativi contributi.

In tal caso le prestaziani a carico del Fan.
do sano lImitate alla pensione di anzianità
ed a quella di riversibilità.

Tuttavia lapensiane s!I)etta anche in C'aso
d',inval1dità, agli iscritti che abbiano saspesa
il versamenta dei cantributi dopo 20 anni di
cantnbuzione.

La pensiane di anzianità decorre dal pri~
ma giarno del meSe succeSSIVa a quella di
campimenta dell'età stabilita dal precedente
articalo 9 ed è lIquidata sulla base della re~
tribuzione sulla quale sano stati versatr glI
ultimi 12 cantributi mensili, adeguata alla
stessa misura in CUI risultano adeguate 10
pensioni liquidate can decorrenza dall'anna
111cui !'iscritta ha cesS'ata i versamenti.

La pensione di invalidità, liquidata sulla
retribuzione adeguata seconda le dispasizia~
ni del precedente comma, decarre dal prima
giarno del meSe successivo a quelIo della pre~
sentaziane della domanda.

(È approv,ato).

Art. 29.

(Tratbamento di pcnsioneagbi Ì8C1ritti vo~
lonfAa,ri che harnno omessoài al/Jvla,lersi d,el
disp,osto di crui ,all',articolo 13 deMa legge

28 dicembre 1952, n. 4435).

Gli iscritti volantari che, pur essendasi
travati nelle candizIOni di cui alI' articolo 1~
delIa legge 28 dicembre 1952, n. 4435, nan
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Sii ,s~a:no lavva:1isli' delllla:faoolrLà in esso pr,ev;~
sta, hanno diritto, al compimento del limiti
di età e sempre che avessero raggmnto 20
anni di contribuzlOne alla data del 1" feb~
braio 1952, ad una pensione in mIsura pari

a quella che sarebbe loro spettata secondo 1'3
norme vigentI alla data m CUI cessarono il
versamento del contributo.

La misura della penSlOne così hqmdatR
viene adeguata in appllcazione delle norme
emanate dopo la data dI cessazione del ver~
samento.

Le pensionI in godImento a canco del Fon~
do liquidate agli IscrittI che si trovano nelle
condizioni previste dal presente articolo sa~

.t'anno riliquidwte c'an effetto dal primo gior~

.10 del mese successivo a quello dI entrata
:n vigore della presente legge, con le moda-
iità di cui ai commi precedenti.

Le stesse disposizi,oni si applicano per gli
iscritti che abbiano sospeso il versamento
dei contributi dopo il 10 gennaio 19152, con

almeno 20 anni di contribuzione, e che ab-
biano conseguito la pensione COn dec'orrenza
anteriore alla data dI erutrata in vigore del-
la presente legge.

(È f1pY[J?'ovato).

Art. ,30.

(Contribuzione obbligatoria dell'assicurar
zione generale per l'invalidità, la vecchiaia
ed i swperstiti, versata in costanza della

iscrizione volontaria al Fondo).

I contributi versati nella assicurazione ge-
nerale in favore di un iscritto volontario al
Fondo con un rapporto di lavoro per il quale
sia obbligatoria la i,scrizi'0ne nell'a'ssicura~
zione ,stessa, p'0tranno dar luogo alla liqui-
dazione di un supplemento di pensione ai
sensi dell'articollo 27 del decreto del Presi-
dente della RepubbHca '26 aprile 19'57, n. 818,
qualma l'iscririJto raggiunga le condizioni per
il diritto alla pensi,one a carico del Fondo.

In :caso contrario si applicano le disposi-
zioni contenute nel successivo articolo 34.

(È app'rovato).

Art.31.

(Sospenszone della contribuzione vobontaria

pel' un pe1'iodo superiore a sei mesi).

In caso dI sospensione del versamento dei
contnbub, per un periodo superiore a sei
mesi, da parte de,gli iscritti volontari che
non abbiano consegUlto diritto alla pensione
a carico del Fondo e 'che non si trovino nel-
le condlzl!0lli previste dall'articolo 28 si ap-
pl1.cano le disposizioni del s'uccessivo arti-

c'0lo 34.
Le stesse norme si applicano nei confronti

degli iscritti 'che, per un peri,odo superiore
a sei mesi, abbiano versato il contributo al
Fondo in misura inferiore a quella dovuta a
norma della presente legge.

(È approvato).

Art. 32.

(P1'estazioni agli 'Ls,critti che non abbiano
sospeso il versamento dei c1ontributi).

Gh iscntti volontari al Fondo ,che non
abbiano slo'speso il versamento dei contributi
conseguono la pensi,one ,con gli stessi requi~
siti e nella stessa misura stabiliti per gli
agenti iscritti obblilgatoriameme, considera-
ti, agli effetti del computo, anche i periodi
di contribuzione volontaria eff.ettuata a nor~
ma della presente legge.

Ove si trartti della pensione d'invalidità,
saranno tenute anche presenti le disposi-
zIOni del successivo articolo 33.

(È apP'Tovato).

Art. 3,3.

(Pen:sione di inval~dità C1Jgliiscritti
volontari: :stato invalidante).

L'iscritto volonitario .si considera invalido
quando ricorrano gli estremi per il ricono~
scimento della invalidità previsti dalle nor-
me su'll'as'Skurazione obbligatori,a per l'in-
validità, la vecchiaia ed i superstiti.

Ai fini dell'accertamento della invalidità si
applicano l,e disposizioni <contenute nell'arlti~
co}o 13 della presente legge.

(È approvato).
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Art. 34.

(Liquidazwne della posizione assicurativa).

Per gli iseritti ali F;ondo per la p~eviden~
za del personale addetto ai pubblici servizi
dI trasporto, i quali cessino' di prestar,e ser~
vIzio posteriormente alla data di entrata in
vigore della presente legge senza aver lco'n~
seguito diritto a pensi:one e non si avvalgano'
della facoltà di continuar-e volontariamente
l'iscrizione a termine degli artlcoh 24 e se~
guenti della presente legge, si cO,stituisce,
per il periodo corrispo'ndente a quello dt
IscrizIOne al Fondo predetto, una posiziane
assIcurativa nella assicurazione generale ob.
bLig1atoria per t:invaHdità, la vecchiaia ed i

superstitI mediante a,ccreditamento dei <;on.
tributi base determinati, quanto alla classe
e alla categoria, seconda le :norme in vigore
per la detta assicurazione durante il periodo'
stesso.

Inag1gii:unta lai co'ntr'ibuti base '3IccI1edi,tati
all'assic:urazlOne generale obbligatoria per 1101

invalIdità, la v,ecchiaia ed i superstiti a nor-
ma del comma precedenrte per i periO,di suc~
cessivi al 30 aprile 19-52,sono anche trasfe~
riti al Fondo adeguamenta Ipensioni i contri~
buti calcolati can le modalità ed in base alle
pel~centuali per esso vi,genti durante i pe~
riodi stessi.

Gli iSICritti di ,cui al primo comma hanno
altresì dirÌ>tlto alla resUtuzi6ne di una som~
ma pari all'l per cento, della retribuzione
camplessi vamente percelpi\ta e laSSOg1gettataa
contributo durante il periodo di iscriziollf
al Fondo.

Gli adempime:t;lti relativi al presente ar~
tico'lo s,ano disposlti dall':Istituto nazionale
della previdenza sociale quando siano decor-
si sei mesi dalla cessazione del servizio o

~ ad-omanda dell'interessato
~ anche pri~

ma che tale ,periodo, sia trascorso.

Le norme del prelsente 3Irticalo sona appli.~
cabili anche a favore dei superstiti di iscrit~
ti che non abbiano diritto alla pensio'ne di
river1sibilità la ,ca:deo del Fondo, ma pelI' i
quali sussistano' le condizioni pier la Hquida
zione di pr,estazioni 'a Icarico della assicura~

ziOlle gen1e:rale obbli,g,atoria per >l'inv-al:idiità,
]a vecchiaia ed i superstiti.

I superstiti di iscritti deceduti _prima del-
l'entrata in vigore della presente legge, i
quali non abbiano potuto co'nseguire la pen~
sione di riversibilità a carico del Fondo, pos~
sono -ottenere, purchè ne facciano damanda
entro due anni dalla data di entrata in vi~
gore della presente 'l,egge, che i periodi di
servizIO del dante causa -cO,perti di assicu~
razione nel Fondo siano considerati utili nel~
l'assicurazione generale obbligatoria qualo~
l'a, al sensI delle dispasizioni ,che discipli-
nano quest'ultima assicurazione, abbiano ti~
tala a conseguire la pensio'ne di riversibilità.

In tal caso il Fondo trasferirà all'assi~
curazione generale obbligrutoria i contributi
base e quelli dovuti al Fondo adeguamento
penslOni nella misura prevista dal secondo
comma del presente arti'co'lo.

L'articolo 25 della legge 28 dicembre 1952,
n. 443-5, è abrogato.

(È approvato).

Art. 3,5.

(Rappresentanza del Ministero dei trasporti
nel Consiglio di amministrazione ,dell'Istituto

nazwnale deUa prem;denza so-ciale).

Un funzionario, del Ministero' dei trasparti
~ Ispettorato ,generale della moto'rizzazi,one

I
civile e dei trasporti in concessione ~ con
qualifica nan inferiore a quella di Ispettore
generale, è _chiamata a far parte del Cansi~
gho di amministrazi-one dell'Istituto nazio~
naIe della ,previdenza sociale, in rappresen~
tanza del Ministero' medesimo.

(È approvato).

Art. 3,6.

(Ricorsi e termini per la loro presentazione).

Salvo quant,o dISPOSto dall'articolo 1:3,Ican-
tra i pro'vvedimenti dell'iI,stituto nazionaJe
della previdenza sociale, concernenrti la con~
cessione delle prestazioni previste ,per gli
iscritti al Fo'ndo per gli addetti ai pubblki
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servizi di trasporto, è ammesso il ricorso in
via amministrativa al ComÌ1tato dI vigilanza
di 'cui 'all'articolo 2 del de'creta legislativo 16
settembre 1947, n. 1083.

N on è ammesso il ricorso all' Autorità giu~
diziaria se non sia stato prima e,sperito e
definito il ricorso in sede amministrativa.

Il termine per rircorrere in via ammini
strativa è di 90 giorni ~ a pena di deca~
denza ~ dalla comunicazione all'interessato
del provvedimento impugnato e laconse~
guente decisione deve essere pronunciata dal
Comitato entro 90 giorni dalla data della
rkezione del ricorso.

Il term~ne per ricorrere in via ammini~
strativa, avverso i provvedimenti adottati
dall'Istituto nazionale della pJ;',evidenza so-
cia,]e e concernenti le prestazioni già con~
cesse, decorre dalla data di entrata in vi~
gare della presente legge.

L'azione giudiziaria non può essere pro~
posta quando sia trascorso il termine pe~
rentorio di cinque anni dalla data in cui fu
comunicata la decisione del ricorso in sede
amministrativa, o dalla scadenza del ter-
mine di 90 giorni fissato per la decisione
amministrativa.

Il termine per la proposizione dell'azione
giudiziaria, avverso le decisioni in materia
di prestazioni già adottate dal Comitato di
vi,gilanza dI cui al primo ,comma del pre-
sente articolo, decorre dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

(È a,pprovato).

Art. 37.

(Entrata in vigore e,d abrogazioni).

Le norme contenute nella presente legg,e
hanno effetto dal ,primo ,giorno del mese suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
legge medesima, salvo quanto disposto dai
precedenti arUcoli 1, 2, 5, 6, 10, 15, 16, 20,
21 e 22.

È abrogata ,qualsiasi a1tra disposizione che
riS'ul'ti in contrasto con quelle contenute nel~
la presente legge.

(È app'rovato).

TABELLA DI RIV ALUTAZIONE

DELLE ,PENSIONI

Anno
di liquIdazIOne

19'19
1920

1921

1922

1923

1924

1925

1926

1927

1928

1929

1930
193.1

1932

1933

1934

1935

19,36

1937

1938

1939

,1940

1941

1942

1943

1944

1945

1946

1947

1948

1949

1950

1951

1952

1953

1954

,MILITERNI,
dI parlare.

Coefficiente
di rivalutazIOne

2,75
2,75
2,75
2,70
2,70
2,70
2,,65

2,6'5
2,45
2,40

2,4'0
2,30
2,30
2,30
2,30
2,15
2,1,5

2,10
2,10

1.90
1,90
1,75
],70

1,65
1,60

1,'50
1,45
1,40
1,3,5

1,30
1,25
1,25
1,20
1,15
1,10
1,02

relatore. Domando



Senato delZa Repubblica III Legislatura~ 18613 ~

24 MAGGIO 1961398a SEDUTA (antimeridiam,a) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. N e ha fa,coJrtà.

M I L I T E IR N I, re latore. Signor IPl'C~
s,idente, è vero ,che in matena di a:utofe>rro~

tramviel'i èconsigliahUe ess,ere moJto V1eloci,
però vorl'ei ,chIedere ,al Senato, a 'nome del~
la Gommissi,olne, dI autorizzare la Gommls~
sione sterss:a al ooordinamento, per ovvi'e ra~
gioni dI tecnica leg.islativ<a.

P RES I D E N T E. Onorevole ,r€'la~
tore, è opportuno, per evitare inr;,onvenienti,

C'he eUa p.roponga subito eventuali retti,fkhe
fOl'maM; a meno che non SI tl1atti dI errori
ortografkI o :g,rammatieali ,che poss,omo se'll~
z'altro esse,r,e cClrretti d'uftkio.

M I L I T ER N I, re latore. In 'tal Baso,
non insisto nella mIa richiesta.

P RES I D E N T E. Metto allma ai
voti ,il disegno di l,egge nel suo comlP.lelSso.
Chi l"approva è rpregato di alzarsi.

(È app'rovato).

Seguito IdelI!la Idiscussione del disegno di leg-

ge: 1((,Piano quinquennale ,per ,lo ~viluppo

den'agrico~tura )) ,(1513) I(App'rD'vato dalla

Camera d,ei deputati)

P R E iS I D E N T E. iL' ordme del glOr~
no reca il seguito della discusslOne del dise~
~n.o di legge: «Piano quinquennale per lo
svi,luppo dell'ag6colitura », ,già ,a,pp,r'Orvato
dalJa Camera dei deputati.

Ha bcoltà ,di padare l'onclr€vo},e relatore.

M E N G H I, relatore. Illustrissimo Pre~
sidente, onol'evoli :colleghi, onorevole Mim.i~
stro, i,l P:i:a,rlloV'emde è stato sottopost.o in que~

st' Aula ad un attento esame da par>te di cO'I~
leghi appartenenti a tutti i settori rpoilitici;
gli i'lltewenti pOSIs.O'noraJg~gruIPi]J'arsi in due
categorie, quelE deicritid irriducibili e qualM
dei favorevoli, ,i qruali, tuttarvia, rpur aiplpro~
vando il provvedimento nel suo complesso,

nO'n hanno "ri<s.parmiato 'cOis.trluttive osserrv,a~
zioni e '0onsigli.

Nella prima ,categoria sono i colleg.hi della
sinis.tra: MHillo, Simoilluod, De Luca Luca,

Bardellmi, Marazzita, Marchisio, Sereni, Ri~
stori, Masdale, Granata, Bo.s.i, P:etllegrini,
Mencam,gI,ra; n:e~1aeategoTi,a deli favoI1evO'li
son,o i ,colleghi: Carelli, V,aJmarana, ROl!lla~
nO' An'tonio, Cem/lIl1i,Di Roc:co, Darda.neltli,
SpagnoHi, Di Grazia, Be.rl,g~amasco,Pajetta,
Caroli, Desana, Granzotto Basso, Crol1rul'an~
za, F,errari, Buizza, GaUi, Bolettieri, Merlin,
Barbaro, Pennarvaria, Samek Lodorvid.

Ringrazio tutti per lla lorO' partecipazIO-
ne al dibattito. Il di1segno di legge n. 1513,
daV1utoal geniale dLinrumismO'del giovane Mi~
nistro, è uscito dalla lunga discussiOll1e mag~
giO'rmente rafforzato, .perchè .più cihiara è
alppa:rsa la grande e immedi,ata rutilità cihe
deriverà a~I},'rugricoltura dalla slUa pro.ssima
tradnz,ione in Jegge ed applkaz:wne.

Le critiche deUa sim.is.tra sono varie, ma
tutte rfadlmente confutabili. Akune sono. sta~
te ribattute rp~eventivamente nella rellazione
scritta, eon dati inoppugnabiH, ma ciò n.ono-
stante sono state qui ri,petute.

È mia do.vere sgombrare il terreno, anzi~
tutto, da un'acclusa rprelgi1udiziwle,queHa, doè,
che ,lla ma~gi.oram.za arvreibbe dedso in sede
extra~pa<l1llamentaI1e .di appro.vare integral~
mente il progetto di l!reglge,resrp,ingendo.ogni
modifica. Se ne sona fatti po.rtavo.ce in Cornr
mis.sione e anche in questa Aula glli oPPolsi~
tori di gi,nistra. Nuna di tutto ciò. La deiC'i-
sione ~ unanime ~ è stata pres'a da ciascu'll
senatore libemmeIllte, tanto. è Vieroche quan~
do Il'>O:PPosliziom.le,in CommissÌionle, lÌill sle'gno
di protesta per il mancato accoglimentO' dei
suoi JP[':imi 'emell1Jdlamenti,usd da,I['aiu!La,la
mag.gioranza segiuitò la lelggere e discutere i
vari articoli di lelgge, UIllOper uno.

Noi della mag1gio:rranza relativa non siamlO
seg1uaei delIJa teoria degili: even-effendi, cioè
dei permanenti «sissignore », ladottata (c'è
qualcuno qui dentro che ro,ri'co~derà) dai Gio~
vani Turicihi quando nel 190,8 fecero. la rirvolu~
zione com.tro il di1spotismo del Sultano.. COISÌ
essi crearono la dittatura, e l'esempio dilagò e
risalì ['Europa. Fra i p.rimi a segluirli furono
i comunisti, che instaurarono il,p.artito unko,
il quale ~ naturalmente ~ ha per base
l'even~effendi, i,l « sissilgmoIle », anche in Par~
]amento, quando i p:wg1etti di Ieg'lge ipro'V'en~
gOlllo dalle alte gerarchie del partito. In Ita~
lia, invece, Isi diseute e si deHbera seco'lldo
coscienzla. Per la presente leg.ge 'qiues.to a:ssun~
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to è prorvato dal fatta che viene ac,cettata
i'ntegl'al:rnente da 'tutti ipar,titiconverlgenti
e perfina da quello del Mo~imento sociale,
che, came è nata, tè all'opposiziane. Nan si
venga Iperciò a muavere f!amlpO'.p)naa nai dai
partiti di sinistra qua;ll'do ,in cas,a lara vige la
conti:n:ua pratica del «.sìsI8ilgnor:e».

Pel'cihè pO'i ,sosteneire che i:1 Piana Verde
andrà a benefido dellle gr,arndi a~ìende, in
qua;nta rappresenterebbe una slcelta Ipalitka
di IconsoUdamenta delle strutture ca;pitalisti~
che e antidemacmtiahe, quando s'i è dimo~
strato ,che Sill550 miHal1di di lire ben 140 sOll1a
spesi per la pioco"La prOlprietàcontadina e
per gli altri 41,0 la ri:partiz.ione Is,a,ràa bene~
'ficiodi tutta 'l'agricaltura, 'con particolere pre~
ferenza alla piccola proprietà?

La pretesla 'incapacità del Piano a realizz,a~
re ,concreti ven,taggi per la 'categaria dei cal~
tivatori ,dir'etti, 'P'er le Ipic,coleaziende, è inal~
tre smentita dall',analisi degli artkO'h nei
quaE è previsto un tm,ttamento preferell1zklile
per ,le piccale azie:ndee per i coltivaltori di~
retti. !Si mira, cioè, a creare oli~nismi aluta~
nomi 'edeffkiem..ti a ,caratteI1e popolm,e, fa~
varendo casì l'a nascita di 'Una <ll'UO~lademo~
crazia imprenditoriale. Me non potevano eS~
sere dimenticate :neppure ~e aziende maggio~
l'i, pel1chè 3!nche e'sse sono benemerite della
agricoltura.

Si teme l'arbitrio in ,sede di e's'ecuzione del~
la leg1ge. Ma ,gli ,articoli 3 e 49, insieme ad
'altri istÌituti, ess:klurano il definitivo cOlnrtral~
110'del Parlamenta. Si è ripetuta >la'firchies,ta
deHa riforma del aedit,o algraria. Verrà an~
che essa; ma intanto la letg'lge,COini ~ari in~
centivi, Iconta partecipazione al ,pagamento.
degli interessi per i mutui, 'COIlli cOint,ributi,
oon i 90 miliardi sltanziati in <COonto,capitale,
,con la 'creazione del ,fando interlba,ncaria di
garanzia, eC1cetera, !ha io~'Viato ,alle mvan'che~
volez:ze del1'attua]e :legislazione in materia.
,Quan,do un'azienda, durante l'esercizio e rper
procedere ai migliaramenti, avrà hi'sogna di
denaro, gli :stanziamenti della preiSente leg~
'ge ,le :saranno ,di ,grande ~anta~gia.

Si pone in 'Opera così !tutta IUn"azione di
stimola e di aLuti di CJuiha hisagmo l'agri~
,coltura italiana. Nè PIllÒnegami ,che il 'P,rorvve~
dimento in esame ,abbia ,le car,atterilstiohe di
un «piamo»: idallia :prima all'ultima, tutte le
naI1me di cui eiSsa si <campone sOlno i's:pimte

ad una IpragressiVa ,pro,gramJrnazione di ab~
biettivi ':[:J'restahiIiti!per il IlllIigJtioramento eco~
nomico e socialle del mando :,a:g!rircola.Lo steslsa
C.N.E.L., -che pur ha fatto. le lSue eriticifie,
la ,definisce un p,iano Oilig'ahf,co.

Molti oratarI d'o.pposizio.ne hanno parlato
d~l ,coOiperativisma, denundanda lUna [[}feSiUn~
ta ostilità del Governo. 'che ,applicherebbe di~
scriminwzio.ni ai danni di :qiuesltoma~imento.
Ne ho già s,critta in un <capitolo sipedale del~
la rel?az.iOone,ove 'Sono indicati i vari articoli
di legrge, speeie il 20 e il 2'1, cOIn'Gui si fnvo<!\
risce i,l ,s'O'l"gere di nuovi o.rgalrtÌslITÌll e,d il
,consolidamento di queUi già esistenti; ma è
ovvia che si favoI1isoOlnale 'cooperative sane
e indip'€lI1denti, nan quelle create per farne
speciwli organismi p'Ùlitid, chiamati di quen~
do in quanda ad ingrc'ssare le masse tumul~
tua'nti nelle piazz:e. (Interruzioni dalla sini~
stra). Occupandomd ,da ben 4,5 ,anni di qiuesto
settore, ha ~isto prospemre sola le <coopera~
tive prive di ,spiccate impronte politiche e
tendenti uni.camente al benessere e'canamico
e morale dei SOiCi.Le aLtre, quelle rpaMitic!hE',
hanno. la Ifa,cdata mutualistic.a, ma sono so~
stanzialm:ente organizza.ziOini affaristiche e
strumenti partitici che nuHa hanno a che f,aTe
cOonl'ar'tkolo 45 deltla Costituzione L'8à CO[Il...
mislsiorne, deI resto, qtuando .si è trattatò dI
concedere ,cre1diti ed esenziani lfi.scali per due
prOogetti di legge proposti dall'opposizione,
ha deto parere fa~orevolle, .per:cihè si tratta~
va diaiutaI1e ,le vere cooperative. Sull'a utilità
del ,caoperativism.a il Minilstro, onorevole RiU~
mol', ha scritto una nobile pagina nella re.
1az:iane alI progetto di llegge; il quale, nelle
sue no.rme, è impel'niato .sopmttutto Slulla ne~
cessità del solidarismocoOlperati1vi1s,tko. POIs~
so, p.erciò, dire ,che Igli sOlnoIgra1titutti i veTi
cooperatari d'Italia.

Da un .oratore di Isinistra si è detto (110'ri~
levo da,l'r'e'socanto sammall"io) che « Itagrande
ma,ggiora:nza dellasupN'fieie ,agrioolla naz,io~
naIe ècoltiv,alta da p:i,ceoIeaz,iende di ooltiva~
tor:i d:irletti ». Oggi di ciò si ha ,la conferma
da,i ,primi darbi delc,en,simento, 'riguardanti le
farme di oondiuz:ione: le aziende a conduz.ione
diretta 'soll'oi,nfatti risultiate 3.529.556, pari
a11'81,9 :per eenta del totale deUe aziende,
c,on una superficie IcalITl:plelssivadi ettari
14.250.8160, pari aI 54,8 per Icento della SIU~
.perfide tatale.
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« Orhene ~ dweva quell'ara,tore di smilstra,

come Id:sulta dall relsooanta 'sommalr10 ~ Il

Piano V'erde ig:nora tlallerealtà le perslegue fini
di cosiddett'a 'p,raduttiv:ità, favarlenda legr'an-
di aziende e 'cQlndanlla1Thdaa mO'rtle, in ca:nse~
guenza,centinaia di migliaia di piccale 'azien~
de. Certamente l'optim,um dell' arlganizzaziane
agricola dovrebbe essere ,costituita da 'az,iende
con una siUperfkiesuffidentemente estesa,
tale da permettere l'im;piego razionale di tec~
niche moderne. Tuttavia la Irlealtà è beln di~
versa ed ignorarla castituisce un errare gra~
vida di conseguenze per tutta 1'€Ican!amiana~
zianaTe. Talle ,errare nan fu, ad es!em;pio,com...
messo :nei!J'Uni,ane Sav,ietka, uve Is,i è lavuta
la ls,ag,gezzadi applicare metodi e slchemi ade~
l'enti alla realtà di quel iPaese, cO'sì diversa
da queUaitaUana ».

Ag1giungo ,che, ad lun eerta mlomlsnta, priO~
Plrio aguesto puntO', l'onQlrevole IMinilstro ha
iniberrotta l'oratare e c'è stato una seaanbia
vilvace di pal10le tra il Ministro e le si,nilstre;
ma ,il resoconto sommario nan ~e r:a,ccO'gEee
quhlidi non pos,so ,rifelrire aIII'Ass1emhle,a.

P RES I n E N T E. Se i,lSenatO' le ha
sentite, non ,cQlnvieneripeterle.

M ,E N IG H I , relatare. n'a,ccoI1do. Ve~
dete quante inesattezze [sono in questa affer~
maziQlne. Come possiamo, infatti, ignora're
che 'tutta la proprietà terriera nell'Uniane
Sovietica è Istata collettivizlzata? EI ciò è av~
venuto con la dbellione di milioni di conta~
dini, ,la~oro dedmaz'ione o, quanto meno, la
loro depO'rtazione. (Vivaci proteste dalla si~
nistra).

D EI L E O N A R D I:S. DQlvesta SiCrit~
to, dove l'hai letltO'questo?

M E N G H I, relatore.Questa è verità
starica che non si puòcantestare. È stato
CO'Dcesso il potere di organizzare la terra e
001biv:arl:a a,i «kolohaz» e a-d altri organismi
di St1to.

R I S T O R I. La terra è dei oontadini.

M E: N G H I , 1'elatore. iNionè vero che
SI è constatata che l'esperimentO' 'D'Ondava
gli sperati f~utti perchè, fra l'alltro, i sOlci

cont,a:diniconducev,ano luna azione di sa1batag~
gio ,più a mleno sorda? E nOlnè fQlrse vero che
prapria Iper questo è st,ata tde,cisa dalle alte
gerarchie 'politiche di ridare >ai'contadini IUtn
PoI' di terra, perchè la coltivas'serO' Sielcondo
il fahbisog:no familiare?

M A R C H I S I O ~ Te leinventl queste
storie!

M I L I T E R N I. iÈJ!storia VIera.

M E N G H I, relatore. E g1warda easo :
anzkhè puniti, ,Sona ben vi,sti i contadini
che PQlrtanO' i loro prodotti in borsa nera ai
pubblici mercati.

M A 8 C I A L E. :illda nOli?

R V M OR, Ministro dell'agricIOUu'r'ae
delle forest,e. Da noi, semmlai, e'è la borsa
nera ra 'l'OIves'C'Ìo!

M E N G H I, relatovre. Si ha così la pra~
va che si è do~uto tornare al,la tanta combat~
tuta teoria de'ua prop'rietà individuale D,
quanta meno, dell posselslsa individuale, che è
u,nra delle 'Più veochie regO'le della ipolitiCia
elcOlnomico~sociale OIcddentale. Alncheper Ie
Comuni cinesi si è Iconstaitata luna damorosa
resipiscenza. Si è tornatI infatti :Jl1a piccola
pr~rietà o, quanto meno, al piecolo 'PosseSiSO
terriero ra favare dei :singoli !contadini. Per~
chè laggiù, nell'estrema Oriente, purtroppo
mudona circa 10 miJioni di abitanti all'an~
no di inedia.

M A 18C I A IL E. >Daveha presa quelste
staJtisUche?

ME N G H I , re latore. !Somastatistiche
fornite uffidalmente daIlla ,F.A.O. La Cina
comunista, per la Icaresibia,che la opprime daL
Fanno IseO'rso,ha dovluto chiedere il gracO' a
eapitalisti del Oanadà e dell'Alustralia.

P A 8,Q U A L I C C H I O. Che cosa sltra,..
na, questa!

M E N G H I, relatore. In Italia l'oppo~
slzjone di sinistra osteggia le grandi aZIende,
con il pretestO' di voler difenderle le piocole,



Senato della Repubblica III Legislatura~ 186,16 ~

24 MAGGIO 1961398a SEDUTA (antimeridiana,) ASSEMBL,EA ~ RES. STENOGRAFICO

ma qua,nda nel 19,50 si disl0ulslserola leg'lge
Silae la legge stra:~c:io, <che disponev,ana la
esprapriazione dei latil'mnldi,sti per concedere
le terre ai conta,dini, j social~camunilsti va~
tarono cantra... (Proteste ,da:lla siniJstra).

L E O N E .Pe~chèer:a,na inadeguate!

M E N G H I, r"elatore... 'e quanda nell1948
si varò l~ legge per l'acquista e laCOlncessia~
ne della piccola proprietà ,contadina, egiUal~
mente i sacialcamunisti vatarono contra. Per~
ciò le 101'01cantr:addizioni, maglgiormente rile~
vabili nel1a disC'U'ssione ideI presente pragetta
di ,}eg1ge,nan Iinganna,nò più nessuno.

AltJ:1a appunta massa al piano quh1quen~
nille èqueHa riguardante l,e de,leg1he al Ga~
verno per la rifarma dei 'cansaI11ii di banifi~
Cia, degli enti di caloniziziazione e degli OIrdi~
namenti per la tralsfarnnazione delle stazioni
sperimentlallli. Si vor,l1ebbe:m :nega:r1e queste
deleghe al Governa, qua,si ,che ,si trattass'e di
cambktIi in bianco. Naill vi è nul\la di vera
in questo. Le rifarme sona state invocate da
malto tempa anche da,l Pamlamento. Quirndi
sono urgenti e necessarie. Inoltre si pone un
limite di tempa per l'emanazione dei decreti~
lelgge e si slpecifica la materia; di

I
più aClcor~

re il 'parere preventiva di una CamlIlli'ssione
com pasta da 15 senatmi e da 15 deputati. Si
oppangono difficoltà aHa, dl€lega ,per la ri[or~
ma dei ,consarzi di bonifica, sebbene 1'0Inore~
vale Is,ernlatOI1eSpezz,aJlOabbi,a ,già prese:nta,to
\Un sua di,segno di le'gge in materia dia qua,si 3
anni. SeI101ncihè,j] di,segna di ],egge del .caHega
Spezz:ana è cJ;imitataallla soppress,ione del vota
plurima, mentre i ,pdndpi '€ li 'criteri della de~
1€lga 'l'Iichi,est.a compI1€1ndono una materia più
vasIta. Nel terzO' iplaragrafa IdeI progetto ga~
verna,tiv.a è pI1Ewis,ta i,l ri€lgola,mentO' del si'ste~
ma di vota'zionle, dichiamndasi che es,so va
madificata nel senso di dare lun'a più adegUla~
ta rappresenta.nz,a ,rugli inte'ressi ,dei pilccaJi
proprietari, SilllgO'li Old associati. È ac'colto,
perciò, il principio ,prapugn~to dall' onorevole
senatare S:pezzana (denegazio'iiti dalla stni~
stra), 'Ì1l,qu:ale nan patrà certamente ,T'amma~

iI'icruI'ls!idi la,ve:I1es,timolata e pI'lelaJnnundalto
l!a ri£orma dei 'ClallllSOrzidi honificla,.

Conferma che il Gaverna, per queste dele~
'ghe, si è attenuta s'crupalosamente aU'asser~
vanza dell'articolo 7,6 deUa CO'stituzione, che

presrerive la 'fissaziane di un limate di temp'o
(nella specie, il limite è di un a'nna per i
consorzi di banifica e per gli entI di calaniz~
zaziane e di due anni per le ,stazioni speri~
mentali), aggetti definiti e determmaziane di
princìpie criteri direttIvi. Ma quella che è
più impartante rilevare è che il Parlamenta
nan viene estraniato dagli emanandi ,decreti~
legge, ;percihè aCCO'l'l'IeH pr'eventiva 'canSienso
di lUna C.ammi:ssiiO!llIe:in cui slaranna rapp,re~
'serrtati tutti i Gruppi: cans,en,sache celrt,a~
mente Inon ,sarà druta aHa, leggerla, s,enz,aaver
prima ,ampiamente di,seuS'sa. Game si vede.
.in delfini,tÌ\ca,il Par'vamenta è chiamato ad in~
terloqUiime e a ,collahorair'e !aHa rledaz:iane di
questi de:creti~}e'ggle.Se, come ia ritellllgo,.tra
i 15 'senatar:Ì membl1i dellIa Commisis!iollleci
sarà :1'anOlreviOve'senatOl~e Spezzla,no, 'egli cer~
tamente potrà f'a,r va.lere l'interess'e dei pic~
-cali la,g,ricoltori, sul1liacuitutela s,iama tutti
d',accorda.

Si è negato ,che Il piana quinquennale rechi
benefici per i mezzadri. È f,alsa. Ricarderò,
ad esempio, 'l'1articala 18: «... ai coltivatoTli
diretti, ai mezzadri e !col1oni,~,i titolari di pic~
cole aziende ,slingale ed ass,ociate, aU1€'caope~
:ratiVie. . . ,sii'Co:ncedonocontrihuti, eccéera ».
La mezzadria ~ come si vede ~ è qui equi~
,parataana pkoola proprÌietà contadina, e l,e
,passibilità di interventi sona :nIUlmerase.Pur~
troppo i ra:pparti ,tra concedente e mezzadra
nan sana buoni, ,speeie in Toscana e in ,altre
'parti d'It,aJia. Le ,cause spessO' si debhono at~
trihuire al mall1cato ri'spetto dei ralpparti can~
trattuali, :ma anche talla deoadenza dell'isti~
tuta s,tessa, ,che dov,rebbe essere mE1g.liiadisci~
pli:nata.

R I S T O R I. Siamo ancora ,al patto fa~
scista del 1928 in mezzadria.

M EI N G H I. relatore. Dalla sede p.ar~

I lamentalre si è passa,ti, in questa oampa, a.lla
sede sindacale, ma g:li s,cogli per una equa
soluzione permangana tluttara. Alle lJamentele
per la mezzadri'a si associ:a i1rilieva del,l'eso~
da dalle campag1ne, prima limitata ana mon~
ta,gna, poi esteso ,alltacollÌ!na 'ed anche a, qual~
che 'contrada, di pianura, coonle:nell'AIPP'enni~
n'Osettentrianale, nell' Astigiana, nell' Aretina
e i:n proiVinda di Camlpoba'ssa. Restano i ;p,iù
anziani, CO'llla 'CO'llil3€IWUenzad'i un nwpida, ir~
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razionale e ,perkoJoso inveochiamento del ce~
to .rurale. So che .il fenomeno è seguito con
at,tenzione dal Ministe:ro de:Il"agriCOiltiUrae si
fanno aClcertaanentiin loco pelr la rilevaz.iO'ne
deli motivi cihe 10 determiIl!alno. Se Il,0sfoHa~
menta si verid'i<ca in sleguito aHa pressiO'ne
demografica e icantadini si trasferiscana in
altre attività del .circuitO' econamico nazianale,
nulla vi è di allarmante, ma il fenameno è
dann'Osa se arresta l'incremento della pradut~
tività ,ag:dcoLa.AlgJiesperti ,a,gmr~ non saran~
na s:fiuggite l'a s,tasi delle aziende, la iIYliancan~
za dicapita.li, l'insufficiente remuneraziane
delle opere e del prodotti, l'eccessiv.a preslsio~
ne fi!sca/Ie, la necessità e il maneruto adempi~
menta delIerkonve'rsiiO[l'i, le continue contro~
versie tra IconcedellJti e .concessIOnari, la sfi~
duclia ver:so ogni modernizzazioifiie s.triUmen~
tale, eccetera. Ma la ter:ra non può resta!re
incoFttl. Essa, pe!rdò, dovrà eSlsere conces:sa la
chi ~ equamente sarretta dalla Stata ~ patrà

e vorrà lavararla.

Il territoria nazionale è trappa angusta
per permetteI1e dlJe linteI1e pIa!ghe res.tina in~
f.ruttifere a danno di um.a IpopoIalzione che
armai altrepassa i 50 miliani di rahiitanti! Si
deve iaaIlTIJjettere .ooe li,l Piana Verde, benchè
nan si praponga miraooli, IcO'n le sue malte~
pEei p'Tovvidenze .cantribuirà .certamleUlite, s'e
nan a fermare, per la me:naad attenuare la
dep'l'Ieeata fuga drai pO'deri. lS.i ritiem.e sia pro~
pedeutica ,ad ogni sforza di mi.gllioraJ.TIienta
della Icaudluzione agricola la diff:usione lI1eUe
campa;gne dei servizi callettiv:i: souale e cor~
si di qualifI,cazione, trasp,orti, a'cquedotti, e'let~
trodotti, stra1de, uffici assistenziali e pr.evi~
denz:iah, medki <CJOThd.otti,sv:a,ghi; tutte I<eca~

mO'dità, insomma,ohe può affrire 1a, città.

Ghius'a questa pagina nera, Sl deVle conve~
nil1e che i:n generale la struttura produttiva
della nastra agrIcoltura è spinta s,empre più
ad evolv.e.rs.i per l'adeguamentaaUe nuave esi~
genz.e de.H'ambI,ente geofisica 'ed umana, del
progresso tecni.co e delle mutevoli condiz.ioni
dei mel'cati. N on è vera che il pubbhca pote~
re nan SIa mtervenuto nel p'assato per inc,en~
tlVa.I1e e disciplinare tale evoluzlione. Oggi il
Pi,ana Veird:e castituisce .j,Jmalssimo deg,li in~
terVlenti ,statali le ,col1isidera oculatament.e tSet~
tore per settore. Senanchè, per raggI ung'ere
la s.copo di daI1e un nuova valta raWagrieOlltu~

l'a itaIiana, accarre anche e sopr:attutta la
collaborazione deglI operator:i agri cali.

P,er produrre nOn ba,stache vi siano lie at~
titudIni, ma bisogna che ci siana anche l
mezZI con CUI uhl,izza,re tali attitudini. I mez~
Zl oggi sona deficienti ,Lla ve.ra industria ru~
raIe, l'iagrrkolrtur,a ilrutensi Viae perfezionata, J'i~
ch1ede <came fattori ess.enz.ia,li il lavora, l'intel~
hgenza e l capitalii. L'intelligenza dev.e essere
i11uminat,a daLLa SCIenza. n P~iano Ver:de aiu~
ta a trovar;e i capitali e mette a disposizione
l Ttsultati della sdenza e deUa espenenza.
Occorlrerà, tra l'a:ltro, una radkale revIsione
deUa poJ1tica, pur be:nefica, fin qui svO'lta per
la vlaloTlzzazion:e della manta.gna, alla scopo
dI favarire, parallelamente al dimInuire del~
la pressione demogrialfi.c.a, il su'o l'itorna aUe
naturaLi e più lagl<che destI<nazwni, quali le
caltur.e s11vo~pastor'ali e gli sVIluppi di col~
tur.e foragge,re.

Sul pI1esunta mancata aliLargamenta delta
r.iforma fondiaria ~ riIeVlato da;l1a opposi~

zione ~ bisogna spi'egarsI; aggi gli a.ssentei~
sti del latifanda privata, ,dopo le molte ap~
phcazioni deliIe leggi Gullo e Segni s:ulla 'con~
cessione ai cantadini organizzatidelile terre
mcolte o mal coltiv:ate, hanna iln massima
parte venduta i :l.oroterreni appUlrieli hanna
pos.ti, con le colture, in .condiziani dI sf.uggi~
re ad ogni sanzlian.edi espropriaziOlne. la già
proposi In Senata di utilizz:are iil mihanedi
ettari, a quals'i, di terre incalte a mal colti~
v,ate dei patrimoni immobill:iar1idei Comuni,
dellie P,rovincle, della Stata medesimo e degl,i
entI di benencenzla. Camunque, sona in con~
tinua approvazione le leggi suHa pkcola pra~
pnetà .contadina, per cui nuave terre Vlen'go~
no concesse a bra,ccianti e giornalieri. Tutto
questo sta a dimostrar!e che sana tutt'altro
che sepolte la legge sulla Sila e la cosiddetta
ilieggestraleia.

Il P,ilaifiio V,el1de ~ ilaricavo dai ViaTi inter-
v,enti deg~li amtori favorevoli ~ ha per scopo
di creare un'agricoltura sempre più effi.eien~
te, ponendas.i carne meta fina.le l'aumenta del~
la redditività. Al raggiungimento dI questa
scapo concoflfona una idonea politi.ca di me'r~
cata, le modlfich.ewlturali deIle a.zli!ende, l':af~
flu:s,so dei .caplitaJi, Illeagevol:az,ionii ereditizie;
i .contributi, lacooperaziane, la lotta 'fita~p<a~
tolagica, 'La sperimentazione agra.~ia, l"impul~
sa alLa zo,otecnia, le €senziani fiscali, €lceetel1a.
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Giustamente si è rilevato che il piano quin~
quennale debba ess'e~e opportunamente inte~
gr:ato da programmi l1egionalii, onde evitare
che lIe vrurire provvidenz'e si disperdano o pos~
Siamocontr,asrtare con le esigenze evolutive del~
la pr01duzilone a;gric,o:1a nra'z,iona,le.

E ,ques,to in mlazioue non ,solo aHa diverrs,i,tà
dr~gli ambienti, ma a:llr0he ,ana ripelrcus,si,one
degli interv,enti ,pubblici sullo sviluppo quan~
ti:tativo e qualitativo delle singole produzrio~
ni. È prroprio per que:s1to fine che, in base
agli ,ruJ:'lticoli 3 re 49, iil Minirstr:o, nel determi~
nare i 'criteri fondamentali per l'appli.cazlO~
ne degli incentivi e degli ,interVienti, dovG"à
sentire il C'onsiglio super1iol1e delÌ'agrircoltma,
il GOIIllitato interministell"iale per la rilcostru~
zione, le associazioni sindacali di categoria
dei lavor:atori ,e degli imprenditonQuesta
disciplina è integrata daUa rela.z,ione a:nnua~
le ,che do'Vrà eSsere fatta al Parlamento. sul~
lo stato di attuazione del Piano, {jon l',indi ~

clazione, ,regione per regione, degli interventi.
disposti, degli in'Vr8rstimenti p:m:v:ocrutri e del
relativi contributi, avvalendosi anche dalla
esperienza degli Isprettoll"i compartimentalli.
Quindi s,i avrà una perfetta armoniz,zazlionc
nell'opera mi,nisteriale ,con la di's,tribuzione
equita;tiiVa diei bellr8lfki previsti, regione per
regione.

Il Pilano ,svolge la rsua attività suUa base
delle l,eggi vi:genti ,cui arrreea opportune mo~
di'TIene pier renrderle più aderenti aHe esi~
genze imposte da anni di aJttuazione, come
,ad lesempio per quanto riguaI1d:a la ,leg'ge

n. 949. Si spera che 11,censimento di questo
anno possa a:piporta:re un deci:sivo rcontribut.o
aUa definizione dei Lavori per il ,nuo'Vo 'Cata~
sto agrario. Purtroppo i prodotti agricoli
nazionali tr,ovalno talvolta una spi'8!tata con~
correnza ne'Ha importazione di queHi stranie~

l'i di ,cUrinon è se,ntita 1a necerslsità, ma ,che
yien,e imposta IpelI":vendere macchine dell'in~
dUrstri,a rnaz,ionaIre. Occorrerebbe che H Milll~
ste,ro dell'agri,coJtura foslse sempr1e linteI'lpel~
lato prima di disporre oper.az,ioni del gene~
re, e 'che si costituisse un ufficio apposito in
,comune tra il Ministero dell' agrircoHmra e il
Mi'ni:stero peli" ,il <commelI'lcio con l'estero.

Solo Icosì potranno eSSlel1eevitate certe de~
plorevoli iJncongruenze. IBasti ,ricordare, in
proposito, l'importazione del burro, che ag~
gravò la ,crisi del settore lattiero~caseario.
MentI1e .il Governo si sta adoperando per ri~

mettere in s'esto l'agricoltura ital,iana, biso~
gna evitalre che intempestive importazioni si
f,r,apponganro 'e concorrano a rglettare nerI di~
sordine il merc:ato alimentare del P'aese.

Il paiano Verde è un'ampia legg'le ag:r;a,ria
ahe, ol,tre a :drchiamare molte delle prece~
denti ,leggi, aggiunge ~ non è superfluo ri~
peterlo ~ cospicui starnziamenti a parte. Si
vorl1ebbe che, a cura del Ministero compe~
tente, ne foslse pubblicata un'illustrazione a
carattere popolare, affinchè ogni cittadino sap~
pia dettagliatamente come utilizzare i van~
taggi del Pilano; infia,tti, quando s:i eroga una
somma così cospicua, quale quella di 550 mi~
lia:rdi, è giusto che tutto il popoilo italliano
sappia a che cosa essa è destinata.

Non voglio attardarmi a mettere in r,isalto
i giudizi faViorevoH dei coUeghi che hanno
segnalato, s,econdo i loro personaH studi, i
pl1egi dello schema di Iregge. Mi srembr,erebbe
di portare vasi a Sarno. La lor:o competen:t!l
e la loro obiettivi,tà sono ben note. Fra tante
denigrazioni deIrla parte opposta, Ire loro os~
servazioni analitiche ,e i 10.1"0elogi hanno po~
sto in Luce il grande apporto legis,lativo per
la galvanizzaz,ione dell'agricoltura itaIiana
che oggi .il Piano Veride rappresenta.

Li nomino ancora una volta e li ringrazio
vlvamente: Garelili, Valmarana, Antonio R,o~
mano, Cemmi, Dardaneni, Di Grazia, Ber~
gamas,co, Caroli, Desana, Pajretta, Granzotto
Basso, Di Rocco, Orol,lalanza, Ferrari, Buiz~
za, Galli, Bolettieri, Spagnolli, Merlin, Bar~
baro, Penrnavaria e Samek Lodovici N el re~
spingere con documentata, persua,siva ora~
toria le critiche avversarie nell'altro ramo
del Pamlamento, il Ministro, onorevoLe Ru~
mol", affermò: «N On si tratta per il Piano
Verde di un ,compl,elssoeterogeneo re disa,rti ~

colato, come 10 si vuoI fare ,apparire, ma di
un tentativo razionale di dare assetto in que~
sta dil1ezione all'az,ione pubblirc'a di cui il Ml~
nistero porta la responsabilità. 11 suo banco
di prova, come in ogni corretto regime co~
stituz:ionale e democratico~parlamentaTe, sa~
rà evidentemente la sua applicazione come
manifestaz,ione di volontà politica, non già
prigioniera o succube della indiscriminata ri~
c:hiesta destata dal1a multiforme realtà agri~
cola, ma responsabHe coordinatrice degli
stI1umenti di cui dispone e si avvale, deci<sa
a peIl8eguire i fini che annua,lmente si pro~
pone ».
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E altro¥e, sempre lo ste,sso Ministro, smen~
te'ndo gli ass'8'riti oontmsti con il piano Man~
shalt del MN'cato comune, diceva: «Nessun
oontrasto, anzi una reoiproca integrazione ed
unl'eCiÌproco eompiletamento, una più sioura
operatività, in re,lazione sia al problema strut~
turale sia aUa oT'ganieità di mercato. In tale
scopo, questa legge, can la riduz,ione dei co~
sti che persegue e con gl.i sviluppi di alcune
produzioni che facilita, non sola non osta~
cola neH'area nazionale il piano Mansholt, ma
si inseris'ce in esso e opportunamente lo in~
tegra ».

Àccenn:a,i già, neMa relazione scritta, ai ri~
flessi dei nostri interventi nell Mercato co~
muneeal:la peculiarità dei rapporti fra ,le
sei agricolturle comunita,rie. Queste chiare pa~

l'aIe dell' onorevole Ministro sventano ogni
manovra intorbidatrÌice e rassicurano g;li ope~
ratori economiei del nostro mondo rurale.

RiepiIogando, si è visto che l'aspra cr:itica
avversairia non è riuscita nemmeno a scalrfire
il tetmagono e Isolido edificio dle.l P:ia:no Ver1de,
che ,la compatta s,chiera dei ea.ldegg;iatori ha
esaminato ed esaltato neUe Sue varie norme
costruttive. Da tutto il complesso della di~
scussione è stlato confermato, anco.ra una vol~
ta,che ]1 pr1otagonista e benefieiario preva~
lente della legge è il piccolo proprietario ter~
riero.

L'ha detto pr:ima di noi il Ministro, ono~
11evole Rumor, aMa Camera dei deputati:
«Per il ,suo contenuto evolutivo, per i r'Ì~
£l,essi che ha suma società agricola e sul mer~
cato, il P:iano determinerà un'evoluzione del~
l,e struttul1e fo.ndarie, emarginando daMa real~
tà economica le imprese inerti a assenti,
mentre esalterà quelile fami.liari, potenzian~
done le possibilità produttive.

«Ed è per questo, :per pel1Sleguflie questo
s,capo, che ;in tutto il Piano si accentua la

convenienza eco.namiea di qualsiasi intrap,r:e~
sa che ,abbia come so.ggetto attivoerespon~
sabìle l'impr:enditore contadino, di,sc:riminan~
do in favore di questo ogni intervento della
Stato. ,Le condiziani di favore che noi usia~
mo, nella legge, per i ,contadini tengono conto
delila storia, del moto irresistibi,le con cui si
forma la prOlpri'età contadina, non s.olo in di~
pendenza deUa nostra vocazionee:conomica~
sociale, ma come r'isultato della incompTimi~
bile vocaz:io.ne dei proletariato rurale ».

Ha detto dunque il Ministro che, nel for~
mulare il presente disegno di legge, ha con~
siderato ,wa storia e il moto irresistibile can

.cui si forma la proprietà contadina. Ha ra~
gione. A parte l'esodo, fortunatamente non
esteso, c'è 'ancora nelle famiglie contadine
l'amor:e per la terra, anzi il fascino che la
t'erl1a esercita su di esse. Ne volete una spie~
gazione? Ce la dà il grande J acini: «Il fa~
scino trova la sua segreta sorgente ne,l pro~
cesso intimo della produzione agricola. L'u()~
mo ha came il senso di entrare in comunione
co.n ,la natura e ,con la Sua forza creat,rÌ<Ce e
di conabomre, mediante i c:apitali oill lavù~

l'O pers:anale, con essa.
« .È iper quesito. che ifi,losofi re li poeti :e:hi,a,.

mano madre la terra, e dell'Italia si è sem~
pirie detto: alma parens frugum,. Farà pra~
prio meraviglia che ancora ci sia nel cuare

del:l'uomo un'ec,o iatavh~a dell'antico e miUe~
;nario ,contatto s!t.rettissimo della razza umana
,co.n la terra e che il palpito dell'antica madre
possa di tratto in tratto corrispandere quasi
mistioamente al nostro pa1lpito? Que!Hi che
amano la terr:a per ,amore ingenito e faml~
liare e che aMa venera,zione per ,essa hanno
ricevuto l'educazione, trovano le fondamenta
nel 1011'0sangue stesso al pari dei .caratte.ri
somatici ».

Guai a far spezzare questo legame ideale
fra Ie famigl,i'econtadine e la terra! Sarebbe
la rovina d'Italia.

Mam disegno di legge ideato e valuto dal
nostro v,alorasissima giavane Ministm della
agricoltura, vuoIe ,rafforzare questo legame
ed è per ques.ta no.bi1wef;a:tk:aohe eglti ha fatto
e fa a;,ppe;Uo a tlutti ,gli algrÌicolLtori ,di l,balia.

Onorevoli col1eghi, seeondiamo. il suo gene~
roso impulso e approviamo, come è in epi~
,grafe, ,i,l ,piano quinquennale per '10 svi1<uppa
dell'agrieoItura. (Viviapplo,usi dial centro c
dalla dest.ra. Molte congJ";atu,lazioni).

P RES I D E N T E. Rin vio il segui to
della discussione aUa seduta. pome'ridiana.

Il Senato tornerà a r,iunimi in seduta pub~
blioa oggi, ;al1e 011e18,oatll lo Istesso ordine
del giarno.

La se.duta è tolta (ore 12,15).

Dott. ALBERTO ALBER'l'I

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




